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COMUNE DI BUSSETO 

Provincia di Parma 

 

VERBALE SEDUTA CONSILIARE  DEL  27 MARZO  2012 
 

 
L’anno  duemiladodici, addì  ventisette del mese di  marzo  alle ore 18.00 in prima convocazione,  nella 
sala delle adunanze consiliari.   
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri Comunali.  All’appello del Sindaco risultano: 
 
 P A  P A 

Maria Giovanna Gambazza       X 
 

    Dino Rizzo       
    X 
 

     

 
Luca Concari 

    
     X    
    

  
   

Licia Faroldi     X        
    

Stefano Carosino      X       
  

     
Gianarturo Leoni 

   
   
 

       
      X 

Fabrizio Cassi      X      
Stefano Capelli 

    
    X  
             

      
      

Gianluca Catelli      X      
Lamberto Michelazzi  

    
   X 
     

       

 
Angelo Burla     X 

   
    

 
Cinzia Iacopini 

   
   X 

 

 
Angelo Emilio Cremona 

  
    X 
        

      
      

       
     

       

 
 
Il Sindaco-Presidente, constatato il numero legale,  dichiara aperta la seduta. 
 
Inizio dei lavori: ore 18.00  
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Il  Sindaco introduce il punto n.°1) dell’Odg. avente all’oggetto: “Approvazione Piano Finanziario 
per la determinazione della Tariffa relativa al Servizio Gestione Rifiuti per l'anno 2012 – 
Provvedimenti”  e cede la parola all’Assessore ai Servizi Finanziari,  Sig. Gian Luca Catelli, che relaziona 
in merito:  
- premette che il Comune di Busseto ha già deliberato nel 2004 circa la  soppressione della Tassa per lo 

Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani interni e assimilati (TARSU), istituendo una tariffa a copertura dei 
costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti (ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs  1997, n. 22 – cd. 
Decreto Ronchi – e s. m.); che con deliberazione n° 1/2011 è stato affidata ad IREN EMILIA S.p.A. la 
gestione e riscossione della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati. 

- Informa quindi dettagliatamente circa le disposizioni normative previste dall’art. 49 del decreto 
soprarichiamato: il comma 4 disciplina la composizione e la determinazione della tariffa in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio; il comma 5 prevede 
l’elaborazione di un metodo normalizzato per la definizione delle componenti dei costi del servizio e per 
la determinazione della tariffa di riferimento; i commi 8 e 9 stabiliscono che la tariffa sia determinata 
dagli enti locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio, e applicata dai 
soggetti gestori nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare. 

- Rende noto poi che, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative sopra richiamate, con 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 è stato emanato il regolamento recante norme per l’elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani e cita  
quanto disposto dall’art. 8 del suddetto regolamento “ai fini della determinazione della tariffa, ….i 
singoli comuni approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, tenendo conto della forma di gestione prescelta tra quelle previste dall’ordinamento”; 

- Riporta  che il piano finanziario per l’anno 2012, proposto da IREN EMILIA S.p.A (gestore del servizio 
e titolare delle entrate derivanti dall’istituzione del regime tariffario) nel rispetto di quanto stabilito dal 
sopra richiamato art. 8 del D.P.R. n. 158/1999, prevede un costo generale del servizio pari a € 
1.146.972,13, escluse IVA e altre imposte di legge. 

 
Interviene il Consigliere Capelli che chiede delucidazioni circa la quota fissa e la quota variabile della 
tariffa. 
 
Risponde l’Assessore Catelli che fornisce i chiarimenti richiesti e conclude rassicurando che la tariffa 
rimane invariata rispetto allo scorso anno.   
 
Interviene il Consigliere Michelazzi: 
- rileva che questo tipo di gestione dei rifiuti è in realtà una sorta “di monopolio che a quanto sembra  le 

Amministrazioni non hanno la possibilità o la volontà di rompere…”. 
- Propone,  per il prossimo anno, alla  data di scadenza di questo contratto, di rivederne tutti insieme le 

condizioni.  
 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 1 ) dell’ Odg. con il seguente esito:  
voti  favorevoli n.° 9,  nessun contrario, astenuti n.° 3 (Michelazzi, Capelli e Iacopini), resi in forma 
palese ai sensi di legge da n.° 9 Consiglieri votanti e  n. 12° Consiglieri presenti.   
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti favorevoli n.° 9,  nessun contrario, astenuti n.° 3 (Michelazzi, Capelli e Iacopini), resi in forma 
palese ai sensi di legge da n.° 9 Consiglieri votanti e  n. 12° Consiglieri presenti. 
 
 Il Sindaco alle ore  18.20  sospende  momentaneamente il Consiglio Comunale  . 
 
Il Sindaco riprende  la seduta alle ore 18.25. 
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Il  Sindaco introduce il punto n. 2) dell’Odg. avente all’oggetto:” Addizionale Comunale Irpef - 
Determinazione Aliquota Anno 2012”  e cede la parola all’Assessore ai Servizi Finanziari, Sig. Gian Luca 
Catelli che relaziona in merito: 
- riservandosi un maggiore approfondimento sull’argomento durante la discussione del bilancio di 

previsione, da lettura del comma 11 dell'art. 1 del D.L.138/2011(convertito nella Legge 148/2011) che  
oltre a disporre per l'Addizionale Comunale IRPEF l'eliminazione del blocco di aumentare le aliquote 
dell'addizionale comunale IRPEF sino al massimo consentito pari allo 0,8 punti percentuali,  
testualmente prevede che ".......i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabilito, ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla Legge statale, nel rispetto del principio della 
progressività. ......". 

- Considera che, in riferimento a questa normativa appare opportuno, a decorrere dall'anno 2012, seguire 
le suddette  linee: 

- 1)disporre l'aumento dell'aliquota dell'addizionale comunale  IRPEF allo 0,7 punti percentuali perchè 
solo così, a fronte dei consistenti tagli dei trasferimenti statali e nonostante una politica di contenimento e 
di razionalizzazione  delle spese  correnti, sarà possibile garantire gli equilibri di bilancio; 

- 2) non adottare alcun scaglione di reddito per le aliquote differenziate di addizionale IRPEF ma 
mantenere, privilegiando pertanto i redditi più bassi,  la soglia di esenzione a Euro 10.000,00 di reddito 
complessivo, restando inteso che detto limite di Euro 10.000,00 vale come limite pari o  al di sotto del 
quale l'addizionale comunale all'IRPEF non è dovuta e viceversa come limite al di sopra del quale  la 
stessa si applica al reddito complessivo. 

 
Il Sindaco, constatato che in proposito non vi sono interventi  particolari da parte dei Consiglieri presenti, 
pone in  votazione il punto n.° 2) dell’Odg. con il seguente esito:  
voti  favorevoli n.° 9, contrari n.° 1 (Capelli), astenuti n.° 2 (Michelazzi e Iacopini), resi in forma palese 
ai sensi di legge da n.° 10 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti.  
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  favorevoli n.° 9, contrari n.° 1 (Capelli), astenuti n.° 2 (Michelazzi e Iacopini), resi in forma palese 
ai sensi di legge da n.° 10 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti.  
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 3) dell’Odg. avente all’oggetto:“Imposta Sperimentale IMU - 
Determinazione Aliquote per l'anno 2012” e cede la parola all’Assessore ai Servizi Finanziari, Sig. Gian 
Luca Catelli che relaziona in merito: 

- riservandosi di motivare  nel dettaglio le decisioni dell’Amministrazione inerenti  detta imposta 
durante la discussione del bilancio di previsione, ricorda  la manovra del Governo con l’ istituzione, 
dall'anno 2014 ( ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 23/2011) dell'Imposta Municipale Unica (I.M.U.)  
nonchè l'art. 13 del D.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011) "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e 
il consolidamento dei conti pubblici", riguardante l'anticipazione della stessa, in via sperimentale, a 
decorrere dall'anno 2012 fino al 2014 ed a regime, dal 2015. 

- Richiama quindi i commi 6, 7 e 8 dell'art. 13 del D.L. 201/2011 (L. 214/2011) che dispongono circa 
le aliquote basi da adottare per la determinazione dell'Imposta Municipale propria in via 
sperimentale nel modo seguente: 0,76 per cento per l'aliquota di base;0,4 per cento per aliquota per 
l'abitazione principale;0,2 per cento per l' aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale; 

- Richiama altresì i vari commi dell'art. 13 del D.L. 201/2011 (L. 214/2011) che  regolano la potestà di 
aumentare o di  diminuire  i punti per ogni singola aliquota base .  

- Considera inoltre che è sempre facoltà del Comune elevare una componente dell’imposta per ogni 
singola applicazione o detrazione base .  

- Valuta che il 50% dei proventi IMU calcolati con l'aliquota base, esclusi i proventi derivanti 
dall'applicazione dell'IMU sull'abitazione principale e sugli  immobili rurali strumentali il cui gettito 
è interamente incassato dal Comune, deve comunque essere riservata allo Stato. 

- Conclude  quindi  che per garantire gli equilibri di bilancio, nonostante la politica di contenimento e 
di razionalizzazione delle spese correnti, a fronte del taglio ai trasferimenti statali conseguente alla 
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normativa contenuta nell’art. 13, comma 17 e nell’art. 28 del D.L. n. 201/2011,  si rende necessario 
applicare l'IMU aumentando le aliquote base secondo il  prospetto che segue, con l’impegno di un 
continuo aggiornamento relativamente alla  normativa per eventuali  possibili diminuzioni : 

 
 

1) Aliquota base   9,00 Nove per mille 

2) Aliquota per l'abitazione principale e relative pertinenze 5,50 cinquevirgolacinquanta per 
mille 

3) Aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'art. 9, comma 3-bis del Decreto Legge 30 dicembre 1993, 
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994, n. 133  

 

1,00 uno per mille 

 

4) Aliquota per abitazione non locata di anziani o disabili di cui 
all’art. 3 c. 56 della L. 662/96 che acquisiscono la residenza 
in istituti a seguito di ricovero permanente 

5,50 cinquevirgolacinquanta per 
mille 

Detrazioni per l’abitazione principale e pertinenze di legge ossia € 200,00 per l’immobile destinato ad 
abitazione principale, comprensiva di una pertinenza per ciascuna delle tipologie catastali C2, C6, C7 e € 
50,00  per ogni figlio entro il 26° anno di età, purchè dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;  

 

 
 
Interviene il Consigliere Capelli per alcune delucidazioni sulle aliquote riservandosi ulteriori commenti in 
proposito durante la discussione del bilancio di previsione. 
 
Interviene il Consigliere Michelazzi: 

- anticipa la propria astensione sul punto in oggetto  e  prendendo  atto della necessita di aumentare le 
aliquote,  ritiene che l’aumento del  9%  per quanto riguarda l’aliquota base sia troppo elevata in 
quanto va a colpire il settore produttivo del territorio ( v.artigiani  e commercianti). 

- Auspica  che l’Amministrazione possa rendersi disponibile in un secondo momento a prendere in 
considerazione eventuali riduzioni per le categorie produttive data la particolare situazione 
economica.         

 
Interviene il Consigliere Iacopini: 

- commenta che la situazione attuale risulta essere molto grave in tutti i settori  e questo  a discapito 
soprattutto delle fasce più  deboli della popolazione  ( famiglie –anziani) che allo stato attuale  
vengono ancor più penalizzate. 

- Ritiene che sia più che mai indispensabile procedere con una  progettazione sul lungo periodo 
relativamente alle richieste di spese del sociale. 

 
Risponde il Sindaco che esprime la disponibilità dell’Amministrazi0ne a rivedere le aliquote IMU  sulla 
seconda abitazione nel secondo semestre 2012  qualora  vi fossero decisioni in tal senso da parte del 
Governo.  
 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 3) dell’Odg. con il seguente esito:  
voti  favorevoli n.° 9, contrari n.° 1 (Capelli), astenuti n.° 2 (Michelazzi e Iacopini), resi in forma palese 
ai sensi di legge da n.° 10 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti.  
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Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  favorevoli n.° 9, contrari n.° 1 (Capelli), astenuti n.° 2 (Michelazzi e Iacopini), resi in forma palese 
ai sensi di legge da n.° 10 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti.  
 
Entra il Consigliere Leoni. Rispetto all’appello  iniziale, sono presenti in  aula n.° 13 Consiglieri. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 4) dell’Odg. avente all’oggetto:” Art. 172 del D.lgs. 18/08/2000, n. 
267 e s.m.i. - Verifica e determinazione prezzo cessione aree e fabbricati da destinare alle residenze ed 
alle attivita’ produttive terziarie durante l’esercizio 2012” e cede la parola al Consigliere delegato 
all’Urbanistica, Sig.ra Licia Faroldi che relaziona in merito: 
- elenca le proprietà  comunali  in immobili e terreni :lotto di via Respighi di mq.660;   lotto in via 

Bersaglieri d’Italia  mq. 1.500 ; autorimesse in v. Giordano,  v. Paganini; alloggi ed autorimesse in v. B. 
Bartok . 

- Fa presente che relativamente agli alloggi IACP-ACER la cessione è subordinata alla  predisposizione di 
un programma di alienazioni e di reinvestimento, che dovrà essere approvato dal Comune d'intesa con il 
Tavolo di concertazione provinciale; che viene confermato il prezzo  di cessione del lotto di terreno di 
Via Respighi, di Euro 90.000,00 mentre  non si può procedere alla determinazione del prezzo  di 
cessione del lotto di Via Bersaglieri d’Italia in quanto questo rientra in un impegno assunto 
dall’Amministrazione Comunale in sede di approvazione di un protocollo di intesa fra Provincia e 
Comuni di Fidenza, Langhirano, Busseto e Torrile che prevedeva  la realizzazione di un programma di 
48 nuovi alloggi in autocostruzione.  

- Precisa  inoltre che relativamente al lotto posto in Via Respighi è stato esperito un pubblico incanto per 
la cessione del lotto che è  andato deserto. 

 
Il Sindaco, constatato che in proposito non vi sono interventi particolari da parte dei Consiglieri presenti, 
pone in votazione il punto n.° 4) dell’Odg. con il seguente esito: 
voti  favorevoli n.° 9, nessun contrario, astenuti n.° 4(Leoni, Michelazzi, Capelli e Iacopini), resi in 
forma palese ai sensi di legge da n.° 9 Consiglieri votanti e n.° 13 Consiglieri presenti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  favorevoli n.° 9, nessun contrario, astenuti n.° 4(Leoni, Michelazzi, Capelli e Iacopini), resi in 
forma palese ai sensi di legge da n.° 9 Consiglieri votanti e n.° 13 Consiglieri presenti. 
 

 
Il Sindaco introduce il punto n.° 5) dell’Odg. avente all’oggetto:” Approvazione del Piano delle 
alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegarsi al Bilancio di Previsione per l’anno 2012, ai 
sensi dell’art. 58 del d.l. N. 112/2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008” e cede la 
parola  all’Assessore  all’Urbanistica, Sig. Luca Concari che  illustra  brevemente l’argomento: 
- informa che l’Amministrazione Comunale, dopo un’attenta analisi, ha proceduto all’individuazione degli 

immobili da inserire nel Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari, tenendo conto di 
diversi elementi: grado di vetustità degli immobili e le relative condizioni di manutenzione; i costi 
necessari annualmente per la manutenzione ordinaria ed il mantenimento in esercizio degli stessi; gli 
ingenti costi straordinari previsti per la messa a norma e la valorizzazione degli stessi. 

- Rende noto che nel  suddetto Piano è stato inserito l’immobile storico di proprietà comunale denominato 
“Palazzo Podestarile” ubicato in P.zza G. Verdi. Questo fabbricato, inventariato nel patrimonio 
disponibile,  risulta dal punto di vista amministrativo sostanzialmente alienabile  con un valore di 
mercato  pari ad euro 1.200.000,00. (v.perizia di stima dell’Arch. Bosio di Parma). Il  fabbricato inoltre 
per il suo valore storico ed artistico  è sottoposto alle misure di tutela della L. 1089 /1939 (decreto del 
1911).  

- Conclude informando che l’utilizzo delle somme derivanti dalle alienazioni inserite nel presente Piano  
dovrà rispettare gli obiettivi indicati dal  Decreto n. 112/2008 convertito  nella Legge  n. 133/2008. 
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Intervengono i Consiglieri Capelli, Iacopini, Michelazzi, tesi a motivare il proprio parere favorevole sulla 
proposta di cui all’oggetto come di seguito indicato: 
Consigliere Capelli:“ …sono d’accordo e favorevole per l’alienazione con la speranza che la somma 
indicata a  bilancio possa essere incassata … preferirei spezzettare la vendita per un più facile incasso…” ; 
Consigliere Iacopini: “… è un immobile di pregio, molto bello, ma sta diventando un onere per il Comune 
per cui sono favorevole all’alienazione… e alla vendita a corpo unico e non frazionata  onde evitare di 
trovarsi a carico solo la parte da ristrutturare e non quella utile che tutti vorrebbero comprare… suggerirei 
un acquirente interessato a realizzarvi un albergo…sarebbe un bel biglietto da visita per Busseto!”; 
Consigliere Michelazzi:” non posso che esprimere il mio parere favorevole e ricordo che nella precedente 
amministrazione l’opposizione che rappresento aveva già proposto la vendita di questo immobile in 
alternativa alla vendita dei clienti del gas ( problema di Busseto Servizi)…”.       
 
Interviene quindi  il Consigliere Leoni che esprime la  propria dichiarazione di voto contrario: 
 “…quando si vendono i gioielli di famiglia significa che ci sono difficoltà…le motivazioni esposte sono 
condivisibili ( costi di risanamento e ripristino…etc), avrei voluto che,  a fronte di una vendita che avverrà 
per bando pubblico, all’interno della perizia di valutazione dell’immobile,  si tenessero presenti tanti aspetti 
come i costi di manutenzione e di ristrutturazione dell’immobile o come il  valore sia  a corpo che frazionato 
dell’immobile….. per valutare  se proporzionalmente  si poteva incassare di più…Quindi l’unico motivo per 
cui sono contrario è  perché avrei preferito valutare più alternative…”.  
 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 5) dell’Odg. con il seguente esito: 
voti  favorevoli  n.° 12, contrari n.° 1 (Leoni), nessun astenuto, resi in forma palese ai sensi di legge da 
n.° 13 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  favorevoli  n.° 12, contrari n.° 1 (Leoni), nessun astenuto, resi in forma palese ai sensi di legge da 
n.° 13 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 6) dell’Odg. avente all’oggetto:”D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 art. 128 e 
D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 9 Giugno 2005. Approvazione  Programma 
Triennale dei lavori pubblici triennio 2012/2014 e dell’elenco annuale dei Lavori Pubblici anno 2012” e 
cede la parola all’Assessore ai Lavori Pubblici, Sig. Angelo Burla che relaziona in merito: 
- spiega che, come da normativa, la G.C. ha proceduto all’adozione dello schema del  programma triennale 

con deliberazione  n. ,esecutiva ai sensi di legge , il quale  ora  perciò  viene sottoposto all’attenzione del 
C.C. e procede  quindi con l’ elenco degli interventi più significativi: 

- anno 2012: 1) 3° tronco della tangenziale; 2) recupero e restauro della Casa natale di Roncole; 3) 
intervento sul Cavo Bardalenzo e sulla cassa di espansione per evitare gli allagamenti; 4) riqualificazione 
di via Roma-1°stralcio; 5) asfaltatura di strade comunali (intervento che prevede un muto); 

- anno 2013: 1) intervento sul 3° tronco della tangenziale; 2) recupero del cinema “Silvio Pellico”; 3) 
riqualificazione di via Roma – 2° stralcio; 3) ampliamento del cimitero del Capoluogo; 

- anno 2014: 1) riqualificazione di v. Affò; 2) selciatura di v. Pettorelli; 3) realizzazione di area di sosta 
attrezzata  per pulman e camper ; 4) restauro scuderie di Villa Pallavicino  2° stralcio. 

 
Durante la trattazione del punto in questione esce il Consigliere Iacopini . Presenti in sala n. 12 
Consiglieri. 
 
Interviene  il Consigliere Leoni: 
- dichiara il proprio voto contrario nei confronti del piano triennale delle opere pubbliche nel suo 

complesso,  pur condividendo alcuni interventi  come il restauro della Casa Natale Roncole Verdi  a 
totale carico della Regione Emilia Romagna   

- Si riserva quindi  di intervenire poi sui vari aspetti  in modo approfondito in sede di discussione del 
bilancio previsionale. 

 
 



 7

Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 6) dell’Odg. con il seguente esito: 
voti favorevoli n.° 9, contrari n.° 2 ( Leoni e Capelli), astenuti n.°  1 (Michelazzi), resi in forma palese 
ai sensi di legge da n.° 11 Consiglieri  votanti e n. 12 Consiglieri presenti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti favorevoli n.° 9, contrari n.° 2 ( Leoni e Capelli), astenuti n.°  1 (Michelazzi) resi in forma palese ai 
sensi di legge da n.° 11 Consiglieri  votanti e n. 12 Consiglieri presenti. 
 
Rientra il Consigliere Iacopini. Presenti in aula n.° 13 Consiglieri. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 7) dell’Odg. avente all’oggetto:“Esame ed approvazione del Bilancio di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2012 e relativi allegati. Provvedimenti.” e procede con la lettura  
della propria relazione di carattere generale sul  bilancio così come di seguito  si riporta:    
“Il Bilancio di Previsione per l’anno 2012 rappresenta lo strumento più importante per orientare la 
programmazione e le linee di  indirizzo della nostra azione amministrativa anche  per i prossimi anni, 
ponendo particolare attenzione alle indicazioni raccolte durante i nostri incontri con i cittadini, dai quali 
sono scaturiti suggerimenti e proposte che cercheremo di tradurre in azioni concrete , rispettando la tabella 
di marcia del nostro programma elettorale, riaffermando la nostra capacità politica di agire con forte senso 
di appartenenza alla nostra comunità,in modo partecipato e solidale, con  capacità di innovazione, cioè di 
pensare, studiare e applicare strade nuove con grande impegno da parte di tutti. 
Lo scenario politico, normativo e congiunturale che si è venuto a delineare negli ultimi anni, impatta 
pesantemente sulle amministrazioni locali  e impone forzatamente una rivisitazione profonda delle modalità 
di costruzione dei bilanci e delle scelte che ne stanno alla base. 
Cio’ è reso ancora più evidente pensando ai Comuni e al loro ruolo di primi interlocutori dei cittadini. 
Le manovre finanziarie  dell’ultimo anno si tradurranno  in minori entrate dallo Stato e a cascata minori 
trasferimenti da Regione e Province , dovute ai tagli subiti, soprattutto a sostegno degli interventi a 
carattere sociale, senza dimenticare che il patto di stabilità, impone obbiettivi che raggiungono livelli 
insostenibili per i comuni e  vincola in modo determinante la possibilità di investimenti, ingessando i 
progetti e le azioni dell’Amministrazione;  tutto ciò reso ancor più problematico dal dover operare in un 
quadro normativo incompleto e penalizzante, navigando a vista nella programmazione e pianificazione. 
E’ un bilancio estremamente rigoroso, ispirato a ragioni di equità ed equilibrio, costruito per contrarre al 
massimo le spese e concentrare le risorse disponibili cercando  di ridurre gli effetti negativi della crisi sui 
cittadini . 
Un bilancio di previsione che sottolinea una gestione finanziaria in forte tempo di crisi economica e i 
drastici tagli subiti nei trasferimenti statali. 
A fronte di questi sacrifici richiesti alla cittadinanza, la priorità di scelta da parte nostra è stata quella di 
mantenere, e dove possibile incrementare, i Servizi alla Persona sia sotto il profilo di un’elevata qualità ( si 
conferma il  settore piu’ importante, sia come impegno di risorse che dal punto di vista organizzativo) 
congelando  canoni e tariffe  a carico dei cittadini per i servizi che riguardano la scuola ( asilo nido, mensa 
e trasporto scolastico), servizi sociali per anziani  e fasci deboli, invariate dal 2003. 
A tale proposito l’amministrazione vuole avere un ruolo forte nei confronti delle esigenze quotidiane dei 
cittadini, soprattutto per i nuclei familiari in difficoltà , mettendo a disposizione un vero e proprio piano 
anticrisi ( partito nel 2009) come  strumento per cercare di alleviare le situazioni di disagio economico che 
questa crisi sta producendo, anche attraverso la possibilità di rateizzare le utenze o chiedere bonus per 
l’energia elettrica e il gas, mediante i centri di assistenza  fiscale  presenti nel nostro comune , con cui 
abbiamo stipulato convenzioni, ricostituendo il FONDO AFFITTO che Regione e Stato hanno 
completamente azzerato, continuando l’assegnazione di abitazioni di edilizia residenziale pubblica, e le 
tante attività realizzate in collaborazione con le associazioni di volontariato che rappresentano un vero 
punto di forza per la comunità, senza le quali molti dei nostri servizi non sarebbero realizzabili ( taxi 
sociale, filo d’argento). 
Mi soffermo per evidenziare il forte rapporto di collaborazione con le Associazioni Sociali, Culturali, 
Sportive, Ricreative , perché la nostra terra ha nel DNA i semi di una società solidale, cooperativa, dove 
l’associazionismo è fortissimo e rappresenta una risorsa insostituibile per la nostra città.” 
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Il Sindaco a questo punto  cede la parola al Consigliere delegato alla Cultura, Sig.  Fabrizio  Cassi  che  
illustra gli interventi relativi ai  vari progetti  culturali lirico –musicali in essere,  come di seguito viene  
riportato nei passaggi essenziali: 
- Evidenzia  che il  punto centrale dell’attività culturale è il Concorso delle Voci Verdiane quale  evento 

unico che distingue Busseto. Di qui la scelta dell’Amministrazione di ottenere la titolarità del Concorso: 
il Comune di Busseto cioè in prima persona deve gestire il Concorso per Voci Verdiane.  

- Spiega che con un preventivo che si aggira sui 100.000,00  euro  (mentre un piano precedente prevedeva 
una cifra di gran lunga maggiore) l’Amministrazione ha optato per due percorsi artistici: 1)Presidenza 
onoraria al tenore Carlo Bergonzi  considerato “il tenore verdiano del secolo”, atto doveroso per un 
nostro concittadino; 2) Presidenza della Giuria a Leo Nucci uno dei baritoni più famosi al mondo e per di 
più del nostro territorio. Il Concorso si svolgerà in due serate:  la serata della Finale  in piazza e la serata 
di Gala con i finalisti nel cortile della Rocca con il pianoforte. Si è già ottenuta l’adesione del Direttore 
Artistico del Metropolitan di New-York, di Berlino, di Montecarlo  proprio per i nomi prestigiosi di 
Bergonzi e di Nucci. La Direzione Artistica è affidata a Cristina Ferrari già  Direttore Artistico  del 
Teatro “Carlo Felice” di Genova. 

- Illustra il progetto che si può definire “percorso della formazione” che prevede la costruzione di 
un’Accademia  che potrà essere interna propriamente a Busseto o  che potrà essere inserita 
nell’Accademia dell’Opera, prima in seno al Teatro Comunale di Bologna ora assorbita dall’ATER, con 
un ramo del canto verdiano stabile a Busseto.  

- Ritiene che la formazione sia importante anche in vista del Bicentenario del 2013, dove qualcosa 
succederà , ma sopratutto in vista del 2014 e degli anni a venire per creare qualcosa che funzioni e duri e 
che vada al di là del 2013 e commenta: “… noi non possiamo competere o gareggiare con gli altri teatri 
perché  non abbiamo le strutture  e non  ce lo possiamo permettere: possiamo invece fare degli accordi 
con le altre  strutture … Per questo stiamo a vedere e spero che anche voi della minoranza siate 
d’accordo, quello che succederà a Parma per costruire un marchio del territorio  sul  nome di Verdi e 
con un altro occhio al ponte da Parma verso  Milano in vista dell’export 2015, perché non si può più 
ragionare a campanili, ma dobbiamo ragionare a territori. La crisi economica forse può aiutare su 
questo…Io penso che il lavori su Busseto sia proprio sul Concorso, l’Accademia e le produzioni. Sulle 
produzioni si può pensare ad una produzione estiva all’aperto oppure ad  una produzione all’interno del 
teatro che però deve rimanere allestita per  7-8 messi ( con un allestimento leggero da montare e 
smontare) in modo da poter far combaciare le recite di Busseto con quelle di Parma e di Piacenza in 
modo da costruire un entourage turistico ed un percorso…”. 

- Prende in esame l’importante ricorrenza del Bicentenario della nascita di G. Verdi e commenta: “il 
Bicentenario è un altro  aspetto su cui stiamo lavorando: siamo stati ad una riunione del  Comitato di 
Cultura G. Verdi a Parma, che ha un capitale di euro 400.000,00 e ciò che si è subito evidenziato è che 
nel 2013 non bisogna ripetere gli errori fatti in precedenza quando siamo arrivati ad avere 2 festival a 
40 Km di distanza:  questo non dà credibilità all’esterno ed ai tour operator.Abbiamo chiesto un piano 
comune di lavoro organizzato dove Busseto deve avere un ruolo da protagonista. Abbiamo rilevato un 
forte interesse per il ruolo e la funzione di Busseto. Abbiamo rilevato con frequenza come gli stessi tour 
operator chiedano spettacoli a Busseto per poter vendere biglietti e questo deve essere una leva. 
Personalmente ho parlato con l’attuale  Sovrintendente del Regio di Parma, ma occorre vedere quello 
che si farà… c’è un bando che scade il 15 e quindi si vedrà… Noi  dobbiamo mettere sul tavolo le carte e 
cercare una collaborazione: i finanziamenti ministeriali vengono dati solo a strutture riconosciute 
quindi inventare un coro ed un’orchestra del teatro di  Busseto non porta finanziamenti. A dimostrazione 
di questo  infatti il percorso dello scorso anno, come da documento ministeriale, non è stato 
riconosciuto.” 

- Rileva che altro punto importante che ci si prefigge è la realizzazione di spettacoli estivi estesi a tutto il  
territorio (Fidenza-Salso-Fontanellato etc.)  utilizzando la medesima struttura  organizzativa per abbattere 
i costi: di qui l’esigenza di un incontro con i Sindaci delle terre Verdiane, sulla base di un  principio 
preciso:   “…utilizzare la visibilità del Concorso per ottenere finanziamenti su di esso  ammortizzandone 
il più possibile  il costo  per poi distribuire le risorse in  altre direzioni .”            

 
 

Il Consigliere Cassi, causa  impegni lavorativi, al temine del proprio intervento, accomiatandosi dai  
presenti, lascia la Sala Consiliare.  Presenti  in aula n. 12 Consiglieri. 
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Il Sindaco prosegue la relazione del Consigliere Cassi per illustrare ulteriori interventi nell’ambito della 
programmazione lirico-musicale: 
- sottolinea così lo sforzo che l’Amministrazione sta compiendo, con grande dispendio di energie,  

nonostante le ridotte  risorse economiche a disposizione, allo scopo di realizzare progetti culturali  
rilevanti  avvalendosi di varie collaborazioni con diversi Enti (Parma – Cremona – Piacenza Milano – 
Viareggio), ma anche di molti contatti con privati e  prospettando nel futuro vari collegamenti con gli  
itinerari  culturali e musicali europei. 

- Intende  poi informare il consesso  sull’attività della Società Cultura Giuseppe Verdi di Parma, che già si 
era occupata nel 2001 del Centenario della morte del Maestro: spiega che questa struttura si pone come 
obiettivo l’organizzazione di tutta una serie di eventi legati al Bicentenario e l’adesione al costituendo 
Comitato Nazionale per ottenere il riconoscimento del carattere nazionale delle celebrazioni per  un 
triennio (2012-2013-2014). Ricorda che le risorse previste in proposito nel progetto di legge sono molto 
diminuite: da un piano di euro 10.000.000  ad una previsione di euro 3.500.000,00 per il 2012 e 
3.500.000,00 per il 2013. Ribadisce il pieno diritto di Busseto di entrare a far parte di questo Comitato 
Nazionale. 

- Evidenzia che nell’incontro  realizzato con  la Società Cultura sono stati ben evidenziati  gli aspetti lirico 
–musicali e gli  interventi strutturali;  che si è ribadita l’importanza di avere le risorse economiche in 
tempi rapidi  per la Casa Natale  non solo per il suo consolidamento, ma anche per la realizzazione di un 
percorso filologico-musicale-multimediale con un’equipe multidisciplinare. 

 
Il Sindaco quindi cede la parola al Consigliere delegato alla Cultura, Sig. Dino Rizzo che va a 
completare l’illustrazione degli interventi programmati nel settore della Cultura, come di seguito si riporta:  
“Nell’organizzare l’attività del 2012 ho tenuto presente due criteri: 1) mantenere le tradizioni; 2) creare 
nuove tradizioni perché uno dei principali  elementi di successo delle iniziative è quello della stabilità. 
Andando in ordine cronologico: 15 giorni fa è partita l’iniziativa dei Cori in S. Michele , l’attività è piaciuta 
subito al Comitato ed anche ad Antea (società che gestisce il nostro ufficio turistico) che se ne sono fatti 
carico al 100%  per cui questa  è un’attività che si svolge senza oneri per l’Amministrazione. Nel prossimo 
mese di maggio prenderà il via un nuova manifestazione teatrale dedicata alle compagnie teatrali di alto 
livello con tre spettacoli comici preceduti da una cena all’interno del cortile della Rocca con la 
partecipazione dei commercianti di Busseto. Purtroppo ho ricevuto l’adesione di soli  4 commercianti, ma io 
sono convinto che se la cosa avrà successo  i commercianti parteciperanno prossimamente. Il Comune ha 
aderito alla nuova Stagione di Musica in Castello come tradizione ed al Barezzi Live nato a Busseto , ma poi 
emigrato in altri Comuni, ma ritornerà in ottobre. In ottobre si ripeteranno le manifestazioni sul modello del 
2011 e poi riprenderà la 6° stagione di prosa in Teatro. Tutte queste attività si alternano e si intrecciano con 
attività svolte da altre associazioni  di Busseto in modo da coprire quasi per intero l’anno 2012. Faccio 
alcuni esempi: 1) l’ Associazione Amici di Verdi è ormai giunta al 5° anno di una rassegna per giovani 
interpreti dedicata agli alunni delle nostre scuole;   in villa Pallavicino invece ci saranno attività di fiabe e 
concerti alla domenica pomeriggio per i nostri studenti; in settembre a Villa Pallavicino  partirà  il primo 
concorso per le colonne sonore. Si tratta di iniziative cui il Comune partecipa con patrocinio gratuito che 
incrementano il ventaglio delle opportunità e delle iniziative. Apro una piccola parentesi sul 2013: terminati 
i lavori delle Scuderie partiranno i lavori per il nuovo Museo dedicato a Renata Tebaldi con materiale 
autentico, originale. Sarà un Museo permanente.C’è già l’accordo con i proprietari del materiale e sfocerà 
in una convenzione al più presto. Sto lavorando a due gemellaggi: 1) con la Città di Lipsia (citta’  natale di 
Wagner);2) Festival Svizzero. Al momento sto attendendo l’incasso dell’IMU.  I vincitori e i partecipanti del 
Concorso voci verdiane potrebbero andare a Lipsia e dare un concerto e dare visibilità a Busseto ed alla 
nostra attività e Lipsia rispondere inviando qui dei loro solisti .Nel 2013 un Festival degno di questo nome 
deve avere anche una sezione dedicata allo studio e alla ricerca delle musiche del Maestro: questa sezione 
che ha ottenuto il patrocinio di enti molto importanti è quasi ultimata, ne darò notizia al momento 
opportuno. “           
 
Il Sindaco lascia la parola all’Assessore alle Finanze, Sig. Gian Luca Catelli che illustra il Bilancio di 
Previsione  2012 come di seguito viene riportato nei passaggi  più significativi:   
- intende rilevare che il risultato dell’attuale  Bilancio di Previsione è il frutto di una partecipazione nuova 
della cittadinanza che non ha precedenti  per il nostro territorio: fattore molto positivo “fiore all’occhiello 
della nostra campagna elettorale”. Spiega che in proposito il metodo adottato è stato quello della   
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divulgazione di questionari alla cittadinanza per la rilevazione di istanze ed esigenze cui la popolazione ha 
risposto con grande partecipazione.   
- Informa circa la scelta dell’Amministrazione relativamente alle aliquote IMU ed IRPEF: “… il bilancio per 
fare una quadratura ha bisogno di introiti che  quest’anno vengono a mancare  per i tagli ai trasferimenti 
dagli Enti superiori  (Stato-Regione-Provincia) ai Comuni, ma al di là di questo  la scelta era o  applicare le 
aliquote minore ed ingessare ogni iniziativa del Comune, oppure, pur  garantendo tariffe congelate sui 
servizi alla persona, servizi scolastici e sportivi  che sono a beneficio delle fasce più basse della 
popolazione, aumentare le aliquote come l’IMU per avere la possibilità di fare quegli interventi per 
garantire la parte corrente e dare respiro alla parte straordinaria per procedere all’accensione di qualche 
mutuo e procedere a quegli interventi in più che non erano più procrastinabili: vedi ad esempio il mutuo di 
euro 60.000,00 per interventi sull’edificio scolastico (struttura antica piuttosto impegnativa)…”. 
Relaziona quindi nel dettaglio nell’intento di seguire anche in sede di Consiglio Comunale la traccia 
utilizzata con la cittadinanza per la  presentazione del bilancio di previsione  in modo da rendere i Consiglieri  
maggiormente partecipi nel momento del voto della proposta di bilancio: “al fine di mantenere degli 
equilibri di bilancio  sia dal punto di vista finanziario che di saldo di cassa si è deciso di intervenire 
sull’addizionale comunale IRPEF la qual e sarà aumentata di un punto millesimale passando dallo 0,6 allo 
0,7 mantenendo comunque una soglia di esenzione di euro 10.000,00 annui sulle persone che hanno un 
reddito basso e che hanno un reddito sotto i 10.000,00  euro. Per quanto riguarda l’IMU le aliquote 
applicate sono lo 0,55 per la prima abitazione,  lo 0,9 per  le seconde case e la diminuzione da 0,2 a 0,1 per 
i fabbricati  rurali o strumentali. Tutto questo ha permesso di mantenere congelate le tariffe dei servizi 
indispensabili ….e per il triennio non sono stati portati tagli di spesa  sui settori del sociale, dell’istruzione e 
dello sport.  
Patto di stabilità e trasferimenti : l’anticipazione di 2 anni dell’IMU  ha creato difficoltà agli uffici 
finanziari nelle fasi di proiezione e di ipotesi. Durante la determinazione delle aliquote si sono simulate 
diverse situazioni: quella decisa al momento è l’unica che garantisca una stabilità finanziaria al bilancio 
che è ingessato in ogni iniziativa dal limite dettato dallo stesso patto stabilità. 
Il taglio ai trasferimenti sono questi : allo  Stato va  la metà del gettito IMU calcolato sull’aliquota di base, 
con esclusione degli  introiti per l’abitazione principale e gli immobili rurali e strumentali che andranno 
integralmente ai Comuni. Le agevolazioni decise dai Comuni sono comunque a gravio del Comune stesso; 
un altro concetto da tenere presente è che il maggior gettito che deriva dall’IMU di base viene compensato 
da una pari riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio ( in pratica quello che si riesce ad introitare in 
più con tale sistema verrà decurtato sul fondo sperimentale di riequilibrio che quest’anno è nettamente 
diminuito). Nel dettaglio questi tagli ai trasferimento sono così distribuiti: l’anno scorso una voce 
importante di trasferimento addizionale  sul consumo  dell’energia elettrica, decurtata ora di euro 
100.000,00; un’altra decurtazione riguarda la compartecipazione IVA per euro 467.500,00, il fondo 
sperimentale di riequilibrio sarà decurtato per euro  240.000,00; i trasferimenti ordinari di vario tipo dello 
Stato avranno una decurtazione di euro 240.000,00; il totale dei contributi provinciali, regionali specie 
quelli che riguardano il sociale  subiscono una decurtazione di circa  euro100.000,00. 
Facendo una somma complessiva di tutto questo si ha un taglio dell’ammontare di  euro 1.000.000,00 per 
quest’anno. E chiaro che si può commentare :” con  1 milione di euro e tre milioni e 30 mila euro di introiti 
si è scelta la via più facile applicando le aliquote”. A proposito di questo voglio farvi  presente che lo scorso 
anno c’era un gettito ICI per la seconda abitazione pari ad euro 1.500.000,00 circa che quest’anno vengono 
inglobati…. E a questo proposito è molto esplicativo andare a vedere la pagina 8 del bilancio di previsione 
al riepilogo delle entrate dei singoli titoli e dove è possibile  il confronto con quello che sarà il consuntivo 
2011: al titolo  1 delle entrate tributarie la somma delle entrate 3.030.000,00 per gettito  IMU  e  600.000,00 
per gettito IRPEF più la somma per il  fondo sperimentale di riequilibrio, è  pari ad euro  3.930.000,00 
circa. Andando  poi a vedere il consuntivo 2011  avremo la somma di euro  3.234.000,00, somma 
considerevole tenuto conto che all’interno di essa  c’era  l’ICI per euro 1.500.000,00. 
L’unica variazione in aumento su questo capitolo sono i 669.000,00 euro che equivale quasi  all’introito 
dell’IRPEF,ma cio’che viene diminuito è invece la sommatoria degli altri titoli che diminuiscono tutti,  basta 
vedere il confronto fra il   consuntivo 2011 e la previsione 2012 :  al titolo 2 si ha una diminuzione di euro 
278.000,00; al titolo 3 ( entrate extratributarie) di euro  140.000,00; al titolo 5  di euro 285.000,00. 
Il titolo 5 è quello in cui l’Amministrazione quest’anno ha deciso di stabilire all’accensione di due nuovi 
mutui: un mutuo di euro 250.000,00  per un primo intervento sulle strade (manut.ne straordinaria) e altri 
euro 60.000,00 per interventi straordinari sull’edificio scolastico. Lo scorso anno c’era una parte più 
corposa di mutuo (580.000,00 per rotatoria ed euro 100.000,00 per le manutenzioni). 
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Queste  minori entrate sui titoli hanno portato l’ Amministrazione a formulare l’unica soluzione possibile di 
aliquote come quelle  presentate nelle deliberazioni di cui sopra. Si deve tenere conto della grande 
aleatorietà dei gettiti IMU  perché si parte da un imponibile che fa stima su rendite catastali non 
aggiornatissime e poi perché non si sa come sarà il sistema di  pagamento, come sarà il gettito a giugno . 
Occorre percio’ essere cauti per riuscire a fare quegli interventi nella parte straordinaria che ci danno la 
possibilità di realizzare ciò che non  è procrastinabile. Un passaggio importante è sottolineare che i proventi 
delle concessione edilizie saranno finalizzati al finanziamento delle spese correnti prioritariamente per la 
manutenzione del patrimonio comunale e del verde pubblico  per un totale di euro 139.000,00   (31,6% dello 
stanziamento iscritto al bilancio di previsione per avere qualche disponibilità in più da inserire nella parte 
straordinaria). Nel bilancio di previsione ci sono 166.000,00 euro di avanzo di amministrazione e si è 
ripristinato il fondo di riserva per euro 35.000,00.” 
- L’Assessore ai Servizi Finanziari conclude il proprio intervento ringraziando per la collaborazione e la 
disponibilità  il Revisore Unico dei Conti,  Dott. Massera  presente in sala. 
 
Il Sindaco, nella propria  qualità di Assessore ai Servizi Sociali e Sanitari,  prosegue dando lettura alla 
propria relazione relativa alla programmazione dei  servizi  di competenza per l’anno 2012, come di seguito 
riportato: 
“ Negli anni precedenti è stato  realizzato il Piano della Salute Comunale  attraverso i Servizi alla Persona, 
che sono strutturati e che noi confermiamo anche per il 2012, perseguendo un valido sostegno alle persone  
e alle famiglie che esprimono bisogni su fronti diversi garantendo a tutti servizi alla persona di 
tutela,garanzia ed equità  nelle diverse aree di intervento. 
Per quello che riguarda l’Area Anziani è’ stato strategico l’apertura  del Centro Diurno Intercomunale  per 
anziani  “Mondo Piccolo” con  20 posti disponibili (sono tutti utilizzati e c’è una lista d’attesa). Il Centro è   
ubicato  presso la “Fondazione Pallavicino” ed è per i cittadini residenti nei Comuni di Busseto, Polesine e 
Zibello. Proseguiranno i ricoveri temporanei di sollievo presso la Casa Protetta) ed è in fase di partenza il 
progetto “ Weekend in Compagnia” a favore degli anziani ospiti al Centro Diurno che hanno la possibilità 
di usufruire di due posti letto nei fine settimana in Casa.Protetta, proprio di  accoglienza temporanea. E, 
sempre in Casa di Riposo, si sta lavorando in collaborazione, per posti ad alta valenza  assistenziale  per 
l’accoglienza di anziani con diversi gradi di non auto sufficienza. Continua l’attività dello Sportello  Sociale 
Comunale  che rappresenta il primo punto di accoglienza delle richieste dei  cittadini e li orienta  
nell’accesso ai servizi, semplificandone le procedure. 
Continua a crescere il numero delle persone che ricevono l’assistenza al proprio domicilio con priorità sulle 
dimissioni ospedaliere ed  anche per il 2012 le tariffe rimarranno invariate .C’è stata un’implementazione 
del servizio di Assistenza Domiciliare ,viene svolta in tutto l’arco settimanale compresa la domenica  per i 
casi ad alta valenza  sanitaria e assistenziale e questo   dal 2009. Abbiamo un incremento dell’utilizzo della 
Telesorveglianza  ( Telesoccorso e Telecontrollo): e’ un servizio completamente  gratuito per  le persone 
anziane e sole. Questo servizio è stato reso possibile grazie anche agli apparecchi donati dalla Associazione 
Alpini. Prosegue anche la collaborazione per l’ adattamento domestico di persone con disabilita’. C’è il 
consolidamento in questi anni dell’utilizzo del taxi sociale con notevole un incremento di trasporti (nel 2011 
hanno utilizzato questo trasporto 700 persone). C’è anche una grande sensibilità da parte delle Aziende 
perché a breve ci verranno donati due mezzi: uno dalle Aziende tramite mobilità garantita gratuita e l’altro 
dalla Pro-Loco di Roncole. Prosegue l’attività del “Filo d’Argento”, servizio gratuito, composto da  
volontarie Auser per la realizzazione di attività relative all’area anziani con particolare attenzione alle 
persone  sole residenti nelle frazioni con oltre 1000 interventi ed è uno dei progetti innovativi segnalati dalla 
Regione. 
Si confermano anche per il 2012 i Corsi di Attivita’ Motorie ed iniziative dedicate alla terza età in  
collaborazione con  l’Assessorato  allo Sport ed il  Movimento in Compagnia, ginnastica dolce riabilitativa 
per anziani svolta  presso il Centro Diurno con l’aiuto del fisioterapista. Anche queste  attività sono gratuite. 
Per quanto riguarda le funzioni delegate all’ASL nel contesto del Distretto di Fidenza abbiamo 
concretizzato dei servizi che riguardano  le famiglie. 
Si tratta di un  nuovo servizio in gestione associata “ Centro per le Famiglie” che verrà presentato venerdi’ 
30 marzo, presso la Pubblica Assistenza, completamente gratuito composto da psicologo, mediatore 
familiare, avvocato atto a  promuovere il benessere delle famiglie con figli, il sostegno dei genitori 
soprattutto in fasi problematiche della vita familiare  e la prevenzione del disagio familiare e la tutela dei 
bambini e dei ragazzi. Poi abbiamo il progetto “Casa  Oasi”   destinato a  madri in difficoltà attraverso 
l’accoglienza gratuita per un massimo di 6 mesi, in un alloggio nuovissimo e arredato per ospitare anche  
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bimbi in tenera età.  Questo servizio è una casa per ricominciare a tutela della maternità e dell’infanzia, in 
quanto sono aumentate le problematiche all’interno delle famiglie, madri con problemi , che hanno perso il 
lavoro, con sfratti esecutivi e figli a carico,  spesso anche  con separazioni e divorzi conflittuali.  
Poi ancora il “Piano Anticrisi”, partito nel 2009, ch e si è consolidato in questi anni e continuera’ anche nel 
2012 rivolto alle famiglie che prevede una serie di interventi per contrastare l’attuale stato di crisi che 
comprende l’ iniziativa del Social Market con  la consegna gratuita di generi alimentari a famiglie indigenti, 
grazie alla collaborazione con Caritas ed i supermercati di Busseto;  il Fondo affitti che è stato ricostituito 
in un fondo comunale in quanto completamente tagliato dalla Regione e dallo Stato; la rateizzazione del 
pagamento delle utenze; sostegno alle famiglie numerose. Per i ragazzi continuerà il “Progetto Oratori” 
con l’incremento di un centro di aggregazione,  “dopo scuola”  soprattutto per ragazzi in difficoltà  che 
permetta loro il recupero scolastico  e per quello che riguarda l’immigrazione prosegue l’attività e la 
collaborazione sia con l’Istituto Comprensivo ed il Volontariato per limitare il disagio e le difficoltà di 
integrazione. 
Per quello che riguarda il Piano di Sicurezza Comunale è stata rimodulata la polizza “Casa sicura” a 
favore di tutte le famiglie di Busseto per il  risarcimento dopo un furto in casa. Abbiamo costituito un fondo 
di sicurezza, di garanzia comunale utilizzando gli artigiani di Busseto proprio per riparare i danni. 
Continuerà anche  nel 2012  la  Consulta del Volontariato.  
Per quanto riguarda i Servizi Sanitari  sta dando ottimi risultati  il servizio di Telecardiologia fortemente 
sollecitato  e inserito nella Emergenza/Urgenza territoriale 118 come pure  dal 2011  anche i percorsi 
assistenziali nell’ictus cerebrale  in fase acuta  presentato recentemente  presso la Pubblica Assistenza.  Si è 
realizzata anche la pista di atterraggio  per l’elisoccorso e per completare protocolli operativi relativi 
all’Emergenza-Urgenza, in collaborazione con il 118 dell’ospedale di Parma, di Fidenza e la Pubblica 
Assistenza di Busseto”. 
 
Il Sindaco lascia la parola al Vice Sindaco, Sig. Luca Concari, Assessore all’Urbanistica, Ambiente,  
Attività Produttive, Sport e Associazionismo, che relaziona in merito alle attività ed ai  servizi dei propri 
settori di competenza,  come di seguito riportato: 
“l’Amministrazione Comunale di Busseto intende continuare un percorso partecipato anche per questi  
nuovi Assessorati che da gennaio 2012 ho preso in carico. L’obiettivo principale è quello di portare 
all’attenzione dei cittadini anche i temi che riguardano Ambiente e Urbanistica, settori che spesso molte 
amministrazioni tendono a tenere nell’ombra.  
Per quanto riguarda l’Ambiente, in questi mesi ho lavorato parecchio per valutare in che modo operare per 
la nostra comunità. Le azioni da fare sono tante e l’idea dell’Amministrazione è di lavorare a 360°, 
partendo dalle Scuole, dove cercheremo di far partire alcuni progetti in collaborazione con le maestre e gli 
alunni, come l’iniziativa “Porta la Sporta” per ridurre l’uso delle borse di plastica e quelle biodegradabili, 
il Piedibus, l’acqua del Sindaco e tante altre. Purtroppo il bilancio non ci permette di fare grandi 
investimenti, ma stiamo cercando di trovare soluzioni per la riqualificazione e l’efficienza energetica, che 
spesso vengono trascurate perché non portano immagine ai politici, ma che a distanza di qualche anno 
possono portare benefici in termini di risparmio energetico e di conseguenza introiti economici per le casse 
comunali.  
Un altro tema importante  riguarda le energie rinnovabili: anche qui il patto di stabilità vincola molto la 
nostra capacità di manovra, ma stiamo preparando un bando e facendo alcune riflessioni su come investire 
in questo settore, valutando di mettere in concessione almeno i tetti comunali con l’eternit con l’obiettivo di 
smaltirlo, di riqualificare il tetto e produrre energia rinnovabile con il fotovoltaico e di conseguenza avremo 
anche una diminuzione dell’emissione di CO2.  
Inoltre parteciperemo al bando del Ministero per installare un impianto fotovoltaico sul tetto della Scuola di 
Busseto o Roncole, ma di questo parlerà Angelo Cremona, a cui lascio spazio su queste tematiche. Sempre 
legato alla riduzione delle emissioni, l’Amministrazione intende aderire al Patto dei Sindaci, un impegno 
importante che Busseto vuole intraprendere per impegnarsi a fondo nella questione ambientale; l’idea è 
quella di coinvolgere anche imprese e cittadini in questo progetto. Sicuramente aderire a questa 
convenzione con la Comunità Europea comporta grandi responsabilità: l’Amministrazione Comunale da 
sola può fare poco; è quindi importante coinvolgere i Comuni limitrofi in questa iniziativa. Non entro nel 
dettaglio, perché a breve faremo un incontro pubblico per parlare di questo progetto. Altro tema molto 
importante sono i rifiuti: Busseto è un Comune Virtuoso nella raccolta differenziata, ma si può e si deve fare 
ancora molto; gli obiettivi che ci poniamo come Amministrazione sono quelli che vanno verso una riduzione 
e un riciclo totale dei rifiuti. La legislazione è molto complessa, ma una delle emergenze ambientali a cui 
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sono sottoposti i paesi industrializzati riguarda la produzione e lo smaltimento dei rifiuti. Riteniamo che 
bisogna premiare i Comuni che producono pochi rifiuti, valutare di applicare la tariffa puntuale in base alla 
quantità e qualità di rifiuto che ciascun utente consegna, incentivando i progetti di riduzione dei rifiuti e di 
riuso, nonchè i centri di riuso e riciclaggio Purtroppo i nostri centri di raccolta differenziata non possono 
essere centri di riuso. In questi mesi si è parlato molto di queste cose e sono sicuro che nell’immediato 
futuro ci saranno novità su questi temi, alle quali occorrerà da parte nostra porre la massima attenzione.  
Per quanto riguarda l’Urbanistica lascio spazio a Licia Faroldi, che con grande entusiasmo e competenza 
collabora con me in questo settore.  
Mi limito soltanto a sottolineare che siamo in chiusura del PSC con le ultime varianti. In questo momento 
presteremo particolare attenzione alle Attività Produttive, alla riqualificazione edilizia, circa la quale a 
breve faremo una riunione per vedere come agevolare ed incentivare le iniziative, infine a come limitare il 
consumo del suolo, considerando da un lato la situazione del mercato immobiliare e dall’altro soprattutto 
l’importanza che il nostro territorio, considerato uno dei più fertili d’Italia e non solo, ha. 
Tengo a chiudere ringraziando di cuore Angelo Cremona e Licia Faroldi per l’impegno che stanno mettendo 
in questi settori dell’Urbanistica e dell’Ambiente in cui collaborano con me. 
Per quanto riguarda le Attività Produttive stiamo partendo con la Consulta che è  uno strumento importante 
in quanto fa da collettore tra Amministrazione Comunale e le associazioni di categoria come i 
commercianti, gli agricoltori,gli artigiani e gli  industriali. La settimana prossima ci sarà un incontro con i 
commercianti sul  centro commerciale naturale. A settembre dovrebbe uscire u n bando regionale sui paesi 
più piccoli come Busseto e vorremmo “spingere” i commercianti ad aderire anche se non sarà facile perchè 
è piuttosto complesso. Ho ricevuto diversi contatti da industrie e da aziende agricole per lo smaltimento 
dell’eternit ed insieme al Comune di Montechiarugolo si sta cercando di capire per poter procedere 
all’acquisto di un gruppo fotovoltaico legato alle aziende ed agli agricoltori. Concordo con  il Consigliere 
Michelazzi per quanto concerne l’IMU: spero che da giugno si possa diminuire il carico fiscale per le 
imprese. 
Per quanto riguarda il settore Sport non ci sono dei grandi cambiamenti: porteremo avanti la Consulta dello 
Sport.. Continua il sostegno alle varie manifestazioni ed eventi: “Strabusseto in Maschera”, “Marotona 
Terre Verdiane”, la gara ciclistica “Milano –Busseto”, il torneo” Sarò Campione”, il “ Trofeo di Atletica”, 
il “ Trofeo di Karate” e” Sportissima” manifestazione legata alle Scuole con la collaborazione della 
Consulta Giovanile. Si porterà avanti  il Gioca-Sport, centro estivo per i bambini dai 6 ai 15 anni, il Gioca-
Bimbi, attività di psicomotricità per i bimbi dai 3 ai 5 anni. Si sta attuando una collaborazione con la Scuola 
Materna G. Verdi per un’attività estiva con gli istruttori  del Gioca-Sport. Si sta organizzando una raccolta 
di fondi con i genitori dei bambini delle scuole con iniziative culinarie in piazza per acquistare dei gazebo 
per il cortile della scuola. Continua la ginnastica dolce per gli anziani. Continuerà l’erogazione di 
contributi per i progetti di educazione motoria promossi dalla Scuola: progetto Coni e Filcam. 
Continueranno le serate di educazione sportiva e sanitaria. Per quanto riguarda l’impiantistica sportiva non 
ci sono grandi novità dal momento che non ci sono molte risorse e si procederà con una’attività di 
manutenzione ordinaria sull’esistente.”                 
 
Il Sindaco cede la parola  all’Assessore ai Lavori Pubblici, Protezione Civile,  Ing. Angelo Burla, che 
relaziona in merito alle attività dei propri settori di competenza, come di seguito riportato: 
“Lo hanno già evidenziato il Sindaco e i miei colleghi che hanno parlato prima di me, ma è utile ripetere che 
i continui tagli ai trasferimenti agli Enti Locali, senza che si abbia una benché minima riduzione della 
pressione fiscale (che anzi è balzata a livelli record per il nostro Paese) dicevo i tagli stanno trasformando 
le Amministrazioni Comunali in semplici uffici amministrativi disseminati nel territorio che altro non 
possono fare che gestire l’ordinario iter burocratico. 
Viene così a mancare la possibilità di progettare e programmare lo sviluppo della propria entità territoriale, 
individuando le risorse e stabilendo le spese. 
In tal modo l’amministratore è fortemente limitata e anche i Comuni virtuosi vengono trattati alla stregua di 
quelli e potrei citarne tanti che hanno sempre sperperato le risorse a discapito di quelli, come è il caso di 
Busseto, che invece si possono vantare di aver sempre operato con grande attenzione e oculatezza 
nell’interesse della cittadinanza. 
Ma non intendo dilungarmi su questo tema, purtroppo quanto accennato sopra lascia il tempo che trova. 
E’ mia intenzione invece illustrare in modo sintetico le proposte della Giunta per quanto riguarda il settore 
delle opere pubbliche e del patrimonio comunale. 



 14

La situazione che abbiamo trovato quando abbiamo cominciato ad amministrare dopo le elezioni della 
primavera dello scorso anno ha richiesto un notevole sforzo per individuare le priorità di intervento tenendo 
conto delle scarsissime risorse a disposizione. 
I settori che richiedevano e richiedono un intervento mirato sono essenzialmente quello della sistemazione 
della rete viaria che come sappiamo nel nostro Comune è molto più vasta rispetto ad altri Comuni con un 
numero di abitanti paragonabile od addirittura superiore al nostro. 
Poi abbiamo ritenuto di intervenire per la messa in sicurezza e a norma del patrimonio pubblico e anche in 
questo caso gli interventi sono molteplici riguardando le scuole, dall’asilo nido, alla materna, dalle 
elementari alle medie, a seguire c’è il teatro, gli edifici pubblici, il palazzo comunale e le altre proprietà 
pubbliche. 
E poi ancora ci sono i servizi, dall’illuminazione pubblica alle fognature, il verde pubblico che ogni anno 
aumenta sempre più, poi gli impianti sportivi, i cimiteri e in generale tutto quello che viene chiamato arredo 
urbano. 
Basta questo breve accenno per comprendere come sia sempre più difficile e complicato rispondere alle 
esigenze della nostra comunità che aumentano ogni anno che passa mentre le risorse con cui fare fronte ad 
esse sono ogni anno impietosamente ridotte. 
Altro punto importante da evidenziare è che l’ordinaria amministrazione o in altre parole la manutenzione 
dell’esistente impegna da sola la stragrande parte delle risorse allocate al settore dei lavori pubblici. 
Questo significa che non esistono fondi per interventi straordinari o progetti nuovi al di là di quelli già 
programmati e finanziati parzialmente gli scorsi anni così come sono elencati nel piano triennale. 
A questo si aggiunga che d’accordo con il Sindaco e tutta la maggioranza non si sono volute ridurre le 
risorse a quello che riteniamo sia un po’ il fiore all’occhiello della nostra Amministrazione, cioè il settore 
dei servizi alla persona, tanto più quest’anno in considerazione dei pesanti tagli che l’attuale governo ha 
praticato purtroppo anche e soprattutto a scapito dei pensionati e in generale delle persone deboli e 
anziane. 
Ma non potevamo accettare passivamente questo stato di fatto e quindi abbiamo pensato di trovare una 
soluzione alternativa : intervenire cioè nel settore delle entrate per avere la possibilità di programmare 
interventi straordinari in settori in cui da anni non si faceva nulla. 
Nel bilancio figura infatti l’alienazione di un fabbricato storico di proprietà del Comune, il Palazzo 
Podestarile in Piazza Verdi dove si trovano a piano terra il Caffè Centrale e la tabaccheria e al primo piano 
la Camera del Lavoro e la sala Gardenia. 
E’ stata una scelta difficile e dolorosa, ma alternative a nostro parere non ce n’erano. 
Occorreva in ogni caso intervenire nella struttura per eseguire opere importanti di ristrutturazione e 
consolidamento, opere che sono state continuamente rimandate di anno in anno anche e soprattutto perché 
richiedevano ingenti somme che il Comune non aveva e non era in grado di reperire. 
Con l’alienazione del Palazzo possiamo in una certa misura tirare il fiato e programmare un minimo di 
interventi in settori che da anni erano stati abbandonati. 
Mi riferisco in particolare all’asfaltatura di tratti di strade ormai diventate impercorribili e sulle quali non 
basta il piccolo intervento di rattoppo delle buche. Abbiamo in proposito  allocato nel bilancio una cifra di  
euro 250.000,00 che saranno coperti dal mutuo. Tra gli interventi più significativi: la  ristrutturazione della 
Casa Natale per un totale di euro  450.000,00 con finanziamento da parte della Regione; tangenziale III° 
stralcio per euro  1.750.000,00 di cui  1.500.000,00  viene dato dalla Regione e per i restanti euro 
250.000,00 da privati; I° stralcio di riqualificazione di v. Roma per euro 600.000,00 coperti dall’alienazione 
del Palazzo; sistemazione del canale Bardalenzo e dell’ area di espansione per euro 739.000,00. 
Poi c’è tutta un’altra serie di interventi che riguardano le manutenzioni straordinarie come la manutenzione 
straordinaria del verde per euro 40.000,00 (per potature, irrigazioni, piantumazioni etc); manutenzione 
straordinaria dei parchi per euro 10.000,00; manutenzioni delle scuole: euro 12.000,00 per interventi nella  
scuola materna( tinteggi, infiltrazioni, impianto idrico, pavimenti), euro 60.000,00 per interventi sul  
complesso scolastico di p.zza Matteotti( messa in sicurezza, sostituzione di serramenti, miglioramento dei 
bagni etc) e piccoli  interventi nella scuola di Roncole e nell’asilo nido; euro 60.000,00 per interventi negli 
edifici comunali come  gli uffici non completamente a norma, i portici etc; euro 50.000,00 per interventi 
presso il teatro (consolidamento lesioni, intonaci, decorazioni, gruppi di continuita’ e per l’acquisto sedie 
dell’orchestra); euro 30.000,00  per l’acquisto di una terna gommata, euro 8.000,00 per manutenzione 
straordinaria della spazzatrice; piccola cifra per  fontanella dell’acqua; somma rilevante per  manutenzione 
dei cimiteri.             
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Un ultimo accenno merita il settore della Protezione Civile che mi è stato affidato poco tempo fa. 
Ho già incontrato i funzionari del settore a livello di Terre Verdiane ed un primo approccio alle 
problematiche lo abbiamo avuto in occasione delle scosse di terremoto di fine gennaio scorso e delle 
nevicate di inizio febbraio. 
Ho poi programmato un incontro che si svolgerà all’inizio della prossima settimana con i responsabili della 
Protezione Civile di Busseto con i quali dobbiamo confrontarci sul problema che riguarda il magazzino dove 
attualmente sono sistemati i mezzi e le attrezzature situato  presso il deposito delle ferrovie. Il contratto è in 
scadenza e l’Ente ferroviario ci ha comunicato l’intenzione di non rinnovarlo quindi c’è da trovare una 
nuova sede in considerazione anche del fatto che Busseto rappresenta un punto sovracomunale di protezione 
civile che  in caso di calamità raccoglie tutti gli interventi anche dei Comuni della fascia del Po”. 
 
Il Sindaco cede la parola al Consigliere Delegato all’Urbanistica, Sig,ra Licia Faroldi, per gli 
approfondimenti circa gli aspetti relativi a questo specifico settore, che relaziona in proposito come di 
seguito si riporta  in sintesi: 
- evidenzia che l’Amministrazione Comunale intende portare a termine due importanti compiti : la stesura 

del nuovo Piano Operativo Comunale che è lo strumento attuativo del PSC  e  la variante generale al PSC  
- Informa quindi circa il piano degli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire per 

realizzare questi compiti: 1) contenere l’espansione urbana e riqualificare l’esistente; 2) potenziare e 
qualificare la citta’ pubblica; 3) promuovere un nuovo modello di sviluppo economico  per quello che 
concerne l’area artigianale e commerciale; 4) promuovere la mobilità sostenibile.    

- Spiega che l’intento dell’Amministrazione è quello di valutare e determinare le scelte attraverso criteri 
che danno la priorità a quelle iniziative che contribuiranno  alla formazione ed alla offerta di servizi 
pubblici, quindi a nuove infrastrutture e a nuova viabilità, il tutto connesso al miglioramento della qualità 
urbana ed architettonica del paese. 

- Informa che un altro aspetto importante, nell’ambito della variante, che impegna l’Amministrazione 
riguarda il lavoro sul Rue da  correggere ed implementare in quanto carente per le scelte e la qualità 
architettonica del centro storico ed evidenzia  che per quanto riguarda in particolare le mura è pronto un 
rilievo del tecnico incaricato da sottoporre alla Sovrintendenza .  

 
  
Il Sindaco cede la parola al Consigliere Delegato alle Attività Produttive ed Ambiente, Sig.  Angelo 
Emilio Cremona, che relaziona in proposito  come di seguito si riporta in sintesi:   
- per quanto concerne l’energie alternative sottolinea le problematiche, a livello dei costi eccessivi, 

relativamente all’installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici in seguito alle valutazioni ed 
ai confronti  realizzati con alcune società del settore per alcuni  immobili  comunali come il Palazzetto 
dello Sport,  il magazzino comunale ed il Centro Civico di Roncole che hanno  tetti in eternit. Si riserva  
comunque di approfondire la questione  e di valutare anche la possibilità di contattare privati cittadini per 
ottenere investimenti  nel settore, con possibilità di contributi e di recupero degli investimenti. 

 
 
Il Sindaco cede la parola all’Assessore al Turismo, Partecipazione, Attività Giovanile e Comunicazione 
Istituzionale,  Sig. Stefano Carosino, che  relaziona in merito alle attività dei propri settori di competenza, 
come di seguito riportato: 
“Il rilancio turistico di Busseto e dei luoghi verdiani è una delle priorità che questa Amministrazione si è 
posta, ed il lavoro svolto sinora in quest’ambito è orientato proprio verso questa direzione. In questa fase, 
come è ovvio, guardiamo alle occasioni offerte dalle celebrazioni per il bicentenario verdiano del 2013, ben 
consapevoli, tuttavia, del fatto che il prossimo anno deve rappresentare un punto di partenza, un’occasione 
per gettare le basi per il futuro, e non una serie di eventi fini a se stessi. Gli obiettivi principali 
dell’assessorato saranno due: in primo luogo, l’incremento e la diversificazione del flusso turistico che 
interessa il nostro comune. La valorizzazione delle figure di Giuseppe Verdi e di Giovannino Guareschi, e 
dei luoghi inerenti questi due grandi personaggi, è in questo senso indispensabile.  
Le peculiarità e le eccellenze del nostro territorio, tuttavia, sono capaci di renderlo attraente non solo agli 
occhi degli amanti della cultura e della lirica, che restano comunque le vere locomotive del turismo locale, 
ma anche agli occhi di quelle tipologie di turisti amanti della natura e della buona tavola. È importante 
quindi sfruttare anche questo aspetto dell’attrattiva turistica delle nostre terre, ad esempio cogliendo 
appieno le opportunità, sia a livello promozionale che a livello di incoming, offerte dalla certificazione di 
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qualità turistico ambientale per l’entroterra, la Bandiera Arancione, di cui il Touring Club Italiano ha 
insignito il nostro Comune. La promozione e la valorizzazione dei percorsi cicloturistici, integrati con quelli 
di navigazione sul Po, è altrettanto importante.  
Il secondo obiettivo dell’assessorato sarà invece quello della ricerca delle più ampie collaborazioni con 
diverse tipologie di soggetti, sia pubblici (le realtà limitrofe oltre che la Provincia e la Regione) che privati 
(ristoranti, alberghi, agriturismi, tour operator), al fine di strutturare insieme un prodotto turistico coerente, 
che sappia distinguersi per la qualità dell’accoglienza, e che abbia una proiezione internazionale. Cogliamo 
infatti la necessità, in molti campi ma in particolar modo in quello turistico, di ragionare non più 
esclusivamente in termini di Comune di Busseto, quanto piuttosto in termini di territorio. Un territorio, il 
nostro, ad alto potenziale evocativo-emozionale, caratterizzato da un’ampia varietà di attrattive turistiche, 
che vanno dai luoghi della cultura e dell’arte, dalle eccellenze dell’enogastronomia, fino alle Terme e 
all’ambiente, e che pertanto può rendersi appetibile alle più diverse tipologie di turisti. Quello che a mio e 
nostro avviso occorre, è una vera e propria messa in rete di tutte queste risorse, da attuare in primo luogo 
attraverso la promozione congiunta delle diverse realtà del territorio, ovviamente valorizzando le 
peculiarità di ciascuno, ma ragionando non tanto in un’ottica competitiva quanto piuttosto in termini di 
vantaggi reciproci ed abbattimento dei costi. Per quanto riguarda le collaborazioni con i soggetti pubblici e 
con le realtà a noi prossime, puntiamo particolarmente sulla promozione congiunta e sull’interscambio dei 
rispettivi flussi turistici. É gia realtà una partnership con il Comune di Cremona, orientata alla realizzazione 
di una brochure illustrativa delle due città e dei rispettivi eventi, che è stata distribuita alla Borsa 
Internazionale del Turismo di Milano, ed allo scambio di totem promozionali. Stiamo inoltre lavorando alla 
possibilità di collegare le rispettive reti museali per mezzo di sconti riservati a coloro che le visiteranno 
entrambe. Un’altra importante collaborazione, che dovrebbe continuare nel 2012, è quella con i Comuni di 
Salsomaggiore Terme, Soragna e Fontanellato, oltre che con la Provincia, nell’ambito del progetto 
denominato “Corriera del Benessere”, che offre la possibilità ai turisti della città termale di scoprire le 
bellezze ed i sapori degli altri paesi coinvolti. Per quanto concerne invece le collaborazioni con soggetti 
privati, crediamo abbia grande importanza la creazione di un forte legame fra cultura ed enogastronomia, 
al fine di predisporre un’offerta che sia capace di incentivare la permanenza dei turisti per più giorni, cosa 
indispensabile per quelle attività che rappresentano l’indotto. Ecco quindi che cercheremo di legare ai 
maggiori eventi culturali tutta una serie di eventi collaterali, sia di natura culturale che gastronomica, con il 
necessario coinvolgimento degli operatori del settore e delle aziende agroalimentari, proprio per invogliare 
i turisti a non accontentarsi di visite “mordi e fuggi”. Allo stesso fine, stiamo lavorando al progetto di una 
“Tourist Card” dei luoghi verdiani, uno strumento che permetta ai turisti un accesso agevolato ai servizi 
dedicati, dalla rete museale alle strutture ricettive ed agli esercizi commerciali, per realizzare una forte 
integrazione fra i soggetti che operano nel settore turistico, a vantaggio, appunto, degli utenti ma anche 
degli stessi fornitori dei servizi.  
Un ulteriore progetto in cantiere riguarda di nuovo gli operatori ma sarà rivolto anche ai comuni cittadini: 
si tratta di corsi di formazione all’accoglienza turistica di qualità, che intendiamo organizzare con la 
collaborazione della Regione Emilia Romagna. Infine, stiamo prendendo contatti con tour operator italiani e 
stranieri per la promozione all’estero di pacchetti turistici legati alla figura di Verdi e strutturati in modo 
specifico sul nostro territorio.   
Per quanto concerne invece la partecipazione, è partita con un sufficiente numero di aderenti la Consulta 
delle Frazioni. Gli incontri preliminari svolti nelle diverse realtà si sono rivelate esperienze positive nelle 
quali far emergere le istanze delle singole frazioni e tentare di classificarle insieme ai cittadini secondo una 
scala di priorità, della quale si è inevitabilmente tenuto conto alla ora di stilare il bilancio di previsione.  
Altrettanto positiva, se non addirittura migliore, è l’esperienza della Consulta Giovanile. Sta prendendo 
corpo un bel gruppo di giovani bussetani volenterosi e propositivi, con i quali si è cominciato a ragionare su 
diverse tematiche, che spaziano dalla tutela dell’ambiente all’organizzazione di incontri con esperti di 
argomenti relativi al mondo giovanile fino alla carenza di eventi, specialmente nei mesi estivi, che possano 
essere di richiamo per la fascia d’età interessata. Molto sentito è il tema della sportello informagiovani, la 
cui realizzazione si sta rivelando alquanto complicata per la mancanza di uno spazio idoneo ad ospitare un 
servizio di questo tipo ed allo stesso tempo una sala studio pubblica, come emerso dalle richieste della 
consulta stessa. Nonostante ciò, continueremo a lavorare al progetto, sempre insieme ai ragazzi della 
Consulta, per la consapevolezza dell’importanza di dare una risposta ottimale a questa istanza. 
Per quanto riguarda infine la comunicazione, è in corso di svolgimento il restyling della  pagina web del 
Comune e del portale del turismo. Sono previsti sia una nuova e più accattivante veste grafica che una 
riorganizzazione dei contenuti che ne favorisca la fruibilità e la chiarezza.” 
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Il Sindaco cede la parola all’Assessore al Personale e Pubblica Istruzione ed innovazione tecnologica, 
Sig. Gian Luca Catelli che  relaziona in merito alle attività di  questi  settori di propria  competenza, come 
di seguito  si riporta nelle linee essenziali: 
- rileva per quanto concerne la Pubblica Istruzione una partecipazione fattiva da parte del corpo insegnante 

attraverso la richiesta di numerosi incontri con l’Amministrazione per affrontare le emergenze 
succedutesi dal punto logistico  nell’ultimo periodo ed anche per organizzare la messa a punto dei vari 
progetti didattici previsti  per l’anno prossimo. 

- Sottolinea l’impegno dell’ Amministrazione per il finanziamento a copertura integrale per tutto l’anno 
scolastico per quanto concerne l’integrazione scolastica (con un importo di euro 58.000,00) e la  
compartecipazione con la Provincia  per alcuni progetti tra cui  il progetto “ la classe del futuro “ con 
l’installazione in alcune classi di computer portatili. 

- Segnala poi i più importanti progetti: il progetto “zanzara tigre “ su tema ambientale; l’iniziativa  “verde 
nido”  prolungamento del nido a fine anno nel periodo estivo; in cantiere un  possibile coordinamento per 
il  periodo estivo fra Gioca-Sport e Grest Parrocchiale; finanziamento del POF  con la possibilità di 
inserire  un progetto specifico per lo sviluppo e l’aggiornamento del sito internet  della scuola ; iniziativa 
del”pedibus” servizio di accompagnamento per tragitto casa-scuola. 

- Conclude  evidenziando  che si è trovato un punto di incontro con il Dirigente Scolastico circa l’adozione 
di un  modulo di prescrizione che preveda, come da normativa,  la possibilità da parte dei genitori di 
richiedere tutte le varie fasce di orario scolastico (v. ad esempio la richiesta di orario prolungato delle 40 
ore) e riferisce  in proposito che non essendovi da parte del Ministero il finanziamento per tale progetto 
si è  provveduto a contattare i genitori nell’ipotesi di dar vita ad un comitato che garantisca un 
autofinanziamento e avvii questo progetto che  l’Amministrazione  poi, sulla falsa riga del progetto della 
scuola di Roncole, potrebbe  sostenere e realizzare. Riferisce circa la possibilità di  mantenere l’apertura 
del plesso di Roncole anche per l’anno prossimo. 

- Per quanto concerne l’innovazione tecnologica informa circa le varie iniziative: sviluppo del sito internet 
attraverso il quale l’attuale sito istituzionale  diventerà un  piccolo portale che ingloberà anche la sezione 
turistica fruibile attraverso i totem finanziati dalla Regione collocati  presso l’ufficio protocollo (Urp) e 
presso la Casa Natale di Roncole Verdi; servizio di Wi-Fi. di copertura  gratuita almeno per piazza G. 
Verdi. 

- Per quanto concerne il Personale si prevede la messa a punto di un vero e proprio ufficio URP con 
un’apposita formazione agli operatori dell’Ufficio Protocollo in modo che diventino filtro e piccola 
segreteria. Per quanto riguarda l’organizzazione del personale ricorda che, data l’impossibilità di 
assumere,  nel  caso  della cessazione a breve di un dipendente dell’Area Affari Generali,  occorrerà  
riorganizzare tali mansioni, fra le persone che già sono in essere, come avvenuto lo scorso anno per gli 
altri pensionamenti  in altri settori.              

   
Il Sindaco  intende concludere gli interventi degli Assessori e dei Consiglieri delegati relativamente  al 
Bilancio di Previsione con l’illustrazione del Piano di Sicurezza Comunale che l’Amministrazione ha 
delineato  in questi  mesi,  come di seguito riportato:  
“In seguito agli episodi di micro-criminalità e reati al patrimonio pubblico che si sono verificati 
recentemente ho ritenuto opportuno agire rapidamente denunciando il problema direttamente alla Questura 
e alla Prefettura, la quale ha prontamente predisposto  un tavolo tecnico sulla sicurezza pubblica 
dell’Unione Terre Verdiane. Contestualmente, in raccordo diretto con il presidente Quarantelli, il tema 
viene sistematicamente affrontato nella Giunta Terre Verdiane per azioni e strategie congiunte. 
Per quanto riguarda il piano di sicurezza comunale tengo a precisare che si è consolidata da tempo la 
collaborazione tra la Polizia Municipale e i Carabinieri, per assicurare una più proficua azione di controllo 
del territorio con misure di prevenzione per tutelare la sicurezza della cittadinanza. In quest’ottica sono 
infatti innumerevoli i casi in cui il personale ha agito congiuntamente con riscontri molto positivi. 
Inoltre, si è ottimizzato il servizio di Polizia di Prossimità nelle frazioni atte a eseguire azioni di controllo 
(pattugliamento) e vigilanza di tutti luoghi pubblici. 
I Carabinieri hanno intensificato negli ultimi mesi i controlli nella fascia oraria diurna e preserale, 
riuscendo ad eseguire settimanalmente il turno notturno, mentre la polizia municipale compie anche 
controlli in fascia notturna (fino alle ore 1) nel fine settimana con un monitoraggio costante. 
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Come sindaco e parlando a nome dell’amministrazione comunale ritengo che quello della sicurezza dei 
cittadini e del territorio sia un tema di fondamentale importanza poiché i nostri obiettivi cardine sono la 
salvaguardia dell’incolumità della comunità e la salvaguardia del bene pubblico.  
In primo luogo si vuole promuovere un progetto globale di sicurezza che coinvolga i comuni delle terre 
verdiane, poiché è noto che le azioni di questi malviventi è delocalizzata su più province ed è quindi 
indispensabile un’azione strategica pensata a livello intercomunale, con le forze dell’ordine e le autorità 
provinciali. Inoltre, stiamo valutando l’ampliamento delle strumentazioni di videosorveglianza in punti 
strategici come deterrente. 
 
Abbiamo anche istituito un Fondo Sicurezza di garanzia contro furti,scippi  e rapine, gestito direttamente 
dal Comune, anzichè stipulare un’assicurazione esterna come in passato, per tutti i cittadini ma tutelando 
in particolare le persone anziane. 
Queste azioni concrete verranno illustrate a breve in un incontro aperto alla cittadinanza. 
Vorrei inoltre sottolineare che come Sindaco sono costantemente in contatto con le forze dell’ordine che 
ringrazio pubblicamente per l’impegno e gli enormi sforzi profusi, malgrado le risorse umane ed 
economiche purtroppo drasticamente ridotte negli ultimi anni a livello nazionale “. 
 
Il Sindaco intende ringraziare gli Assessori, il Vice Sindaco, i Consiglieri che hanno lavorato in questo 
primo anno di Amministrazione con grande impegno e dedizione tenendo conto dell’elevato carico di lavoro 
a fronte di cifre simboliche di indennità ed avvalendosi spesso di mezzi propri.  Ringrazia altresì la 
Responsabile dei Servizi Finanziari, Dott.ssa Elena Stellati  presente in sala, per la competenza e la 
professionalità dimostrate nella stesura della complessa documentazione relativa al bilancio e per la 
disponibilità, nonchè il Segretario Comunale,  Dott.ssa  Laura Ravecchi ed il Dott. Massera quale Revisore 
Unico dei Conti. 
 
Il Sindaco apre quindi  il dibattito sul Bilancio di Previsione.  
  
 
Interviene il Consigliere Michelazzi:  
- anticipando la propria astensione sul bilancio di previsione presentato esprime il proprio giudizio 

positivo nei confronti dell’impegno e della  volontà che i nuovi Amministratori hanno  dimostrato 
nell’affrontare  i problemi del paese e ne elogia la disponibilità  dimostrata nel cercare insieme a tutte le 
parti interessate le possibili soluzioni.   

- Considera “convincenti” le iniziative intraprese nel campo del turismo e della cultura ed apprezza 
l’impegno per il 2013  “sempre presente e costante“ come  pure  il ritorno al passato relativamente alla 
gestione del concorso  voci verdiane, da tempo caldeggiato dall’opposizione in questi ultimi anni. Ritiene 
inoltre importanti i collegamenti con Cremona ed anche la disponibilità  dell’Amministrazione verso 
nuove forme di mostre e mercati. Ribadisce la propria contrarietà ai fuochi artificiali nel periodo natalizio 
in quanto troppo costosi e propone inoltre di abbandonare  la stagione di prosa per alcuni anni in favore 
degli eventi verdiani  che comportano esigenze finanziarie così forti. 

- Dal punto di vista dei lavori pubblici ribadisce di non essere d’accordo sul III° stralcio della tangenziale, 
opera che andrebbe rinviata in quanto a proprio parere non indispensabile. Evidenzia inoltre  la  necessità 
di collegare la sistemazione di via Roma con quella di v.le Affo’, affrontando contemporaneamente  
anche la manutenzione straordinaria delle fognature.       

- Concorda  sul problema della sicurezza così come evidenziato dal Sindaco e chiede un impegno 
maggiore che si concretizzi  con l’incentivare l’installazione di sistemi video e di allarme in difesa di 
cittadini, famiglie  ed imprese attraverso la concessione di contributi. 

- Per quanto concerne l’espansione urbana ricorda che nel territorio esistono aree per una densità 
demografica pari a 10.000 abitanti, fattore  quindi da tenere presente nelle programmazioni urbanistiche.              

 
Interviene il Consigliere Iacopini: 
- osserva che nell’ambito del programma dei lavori pubblici ci sono degli interventi  da considerarsi in 

effetti prioritari e propone così di attuare dei tagli che contribuiscano a contenere le spese e cita ad 
esempio la voce di euro 100.000,00 per la realizzazione di aree camper attrezzate. Spiega  che la 
dotazione di queste aree darebbe la possibilità di ospitare anche quelle che sono ”le transumanze dei 
nomadi che si spostano attraverso le province”,  creando ulteriori problemi per la sicurezza e 
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vanificando  per di più la finalità primaria di carattere turistico delle stesse che finirebbero per  essere  
sempre occupate ed in stato di  deplorevole  degrado. 

- Ritiene che il problema della sicurezza sia di fondamentale importanza ai giorni nostri e rileva la 
necessità di un  nuovo presidio sul territorio di polizia stradale con personale quindi dello Stato in una 
struttura che diventi un punto fisso atto a dare ospitalità a titolo gratuito anche per la notte, da cui partire 
per le varie  ispezioni del territorio e dei  comuni  limitrofi. 

- Propone inoltre dei tagli relativamente alla manutenzione del verde pubblico che è molto onerosa e 
suggerisce l’introduzione di sponsor che si occupino delle aree più visibili ed importanti del paese 
mantenendone il decoro.  

- Riguardo alla scuola commenta positivamente per il tempo pieno a Roncole e per ovviare i costi 
suggerisce di lasciare questo tipo di orario alla scuola di Roncole contribuendo così ad aumentarne gli 
scritti e  mantenere l’orario ridotto a Busseto. 

 
Interviene il Consigliere Capelli: 
- si dice d’accordo con la decisione di riportare il Concorso Voci Verdiane a Busseto ed in genere quando 

il Comune ha il completo controllo di qualcosa da cui trarre  benefici anche a livello economico. 
- Chiede a proposito dei progetti per Lipsia segnalando che si possono utilizzare dei fondi europei. 

 
Il Consigliere delegato Rizzo  risponde in proposito e  fornisce i chiarimenti dovuti, informando  che il 
Comune di Busseto fa parte di un progetto “ Case dei Musicisti “  che come capofila  ha la Regione Emilia 
Romagna e questo progetto ha superato un primo esame (infatti i progetti europei debbono superare diversi 
esami).    
 
Il Consigliere Capelli  continua l’intervento:  
- concorda sulle iniziative che riguardano i servizi sociali ed afferma  “..-nulla da eccepire, funzionano 

egregiamente…”, esprime apprezzamento sul servizio di telesorveglianza e sul progetto assicurativo 
“casa sicura” .  

- Chiede a proposito del progetto oratori per i ragazzi se sia possibile limitare l’accesso ai video giochi 
fino all’età di 16 anni . 

- Suggerisce che da alleanza fisco-comune prevista dall’Amministrazione si possa trarre dei benefici ed 
abbattere l’evasione. Chiede se si sia pensato a qualcosa per il risparmio del riscaldamento presso 
l’istituto scolastico (ex Ipsia). 

- Chiede una revisione delle aliquote IMU  in quanto secondo i propri calcoli c’è un gettito superiore e 
ritiene opportuno anche un aumento delle detrazioni sulla prima casa  per le persone più disagiate . 

- Concorda circa  il piano ed il lavoro svolto dal Consigliere Cremona relativamente al fotovoltaico . 
- Per quanto riguarda il piano di sicurezza  sopraesposto  esprime dei dubbi circa la collaborazione tra 

Comando dei Carabinieri e Vigili. Ritiene inoltre che occorra risistemare il sistema di  videosorveglianza 
esistente prima ancora di  pensare al suo potenziamento. Riguardo alla propria contrarietà nei confronti 
dell’Unione Terre Verdiane, afferma  di essersi in parte ricreduto e di  ritenere  giusto  un’uscita  parziale 
dall’Unione, solo per quanto concerne la Polizia Municipale a causa dell’enormita’ della spesa che 
questa comporta  ed inoltre perché pensa che la Polizia Municipale di Busseto debba essere adibita solo a 
Busseto per una sorveglianza più serrata del proprio territorio.  Chiede inoltre un incontro a breve con il 
Presidente  dell’Unione Terre Verdiane, Giorgio Quarantelli, che illustri nello specifico costi e benefici 
dell’adesione alle Terre Verdiane. 

 
Risponde il Sindaco per alcune osservazioni:   
- rileva che uscendo da Terre Verdiane non sarebbe possibile garantire il servizio così come attuato con i 

collegamenti fra i vari comuni ed il monitoraggio costante del territorio.   
- Ribadisce invece  la carenza nel servizio dei Carabinieri  presenti con poche unità di personale e in un 

arco di tempo limitato: occorrono quindi più risorse a Busseto e nel nostro territorio. 
- Concorda per l’incontro a breve con il Presidente di  Terre Verdiane.     
   
Interviene il Consigliere Leoni:  
- premette che si parte da un quadro nazionale particolarmente pesante e commenta  che il carico posto 

sulle spalle dei Comuni è pesantissimo. A fronte di questo, valutando i dati di bilancio registra   “…  che 
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il  libro dei sogni, come spesso appare il  bilancio di previsione, specie  quello pluriennale, è  meno 
carico del solito.. e questo è un aspetto positivo…”. 

- Commenta criticamente le decisioni del Governo Monti per quanto concerne i vincoli del patto di 
stabilità e le imposizioni fiscali nei loro vari aspetti e rileva come il blocco delle assunzioni sia stato 
elegantemente raggirato con assunzioni in staff  (v. potenziamento dello staff del sindaco relativamente 
ai  servizi sociali con assunzioni a tempo determinato) . 

- Passando all’analisi del bilancio riflette che vi sono  diversi modi per intervenire sul bilancio:1) 
aumentare la pressione fiscale (Imu-Irpef); 2) tagliare le spese  e commenta : “ io mi sarei aspettato 
un’analisi dei costi storici per capire dove vi era possibilità di recupero di spese le quali  possono essere 
comprimibili…non condivido la scelta fatta perché trovo che sia penalizzante che  scarichi troppo sui 
cittadini ed in alcuni aspetti sarebbe stata opportuna una maggiore attenzione alle fasce deboli … ” . 

- Per quanto riguarda la cultura nel constatare che è stato abbandonato il precedente  programma a favore 
di quello caldeggiato da diversi anni dall’opposizione non può che giudicare il  nuovo programma delle 
celebrazioni verdiane  come“eccellente “.  Ritiene inoltre a differenza del Consigliere Michelazzi (v. 
sopra) che sia importante mantenere la stagione di prosa: “… si fa sempre in tempo a fare dei passi 
indietro…ridursi ad un’ipotesi solo 2013 oppure solo festival verdi o solo concorso voci verdiane… vuol 
dire  in qualche modo impoverire la proposta culturale… si può tentare di limare i costi  anche se il 
costo maggiore alla fine è il teatro ( vero  pozzo di S. Patrizio) …” 

 
Interviene il Consigliere Dino Rizzo: 
- riferisce che gli spettacoli previsti per maggio hanno un  costo per il Comune di euro 1.500,00 e 

commenta : “se voi volete possiamo anche sospenderli, però io non so il beneficio che noi potremmo 
aver in questo risparmio…” , mentre per quanto riguarda la stagione di prosa che si concluderà in aprile 
riferisce: “…già il preventivo di spesa rispetto all’anno precedente  è inferiore del 40%  ed inoltre nel 
corso dell’anno abbiamo avuto altri risparmi  ed in più  la scelta del pubblico di rinunciare 
all’abbonamento, favorendo il biglietto singolo ha permesso un maggiore incasso, perché il singolo 
costa di più. Mi spiego, se prendo un abbonamento di 5 spettacoli in realtà ne pago 4, però se io prendo 
biglietti per 4 spettacoli ho altri biglietti per il 5° spettacolo.  Mi riservo di fare il conto consuntivo a fine 
stagione. Comunque  grosso modo le spese, tolto l’incasso, dovrebbero essere all’incirca  di euro  
18.000,00… ” Ricorda poi le recensioni, la durata della stagione (sei mesi), gli articoli sulla Gazzetta. 

 
Il Consigliere Leoni riprende il proprio intervento:           
- Per quanto riguarda l’urbanistica si augura sia vero quanto promesso circa la garanzia della massima 

trasparenza e della più ampia partecipazione possibile nella fase del dibattito in tale settore . Ritiene che 
la variante al PSC debba riportare nella giusta dimensione gli interventi previsti: “…riportando i numeri 
entro valori logici senza le forzature fatte a suo tempo per giustificare l’immissione di aree edificabili 
nell’arco dei 20 anni, eccessive ed incongrue… “ Considera invece molto importanti gli interventi di 
qualificazione del patrimonio per cui si dichiara favorevole a rivedere il RUE e ricorda i numerosi 
interventi  dell’opposizione a favore ed in difesa dell’estetica urbana. Chiede se non sia più opportuno  
procedere ad una riqualificazione degli edifici che si affacciano su via Roma anzichè riqualificare la via 
in sé: ”…questo avrebbe due risultati:1) intervenire su un’estetica  più impattante che non una strada…e 
2) far lavorare le imprese locali…”. 

- Per il discorso dell’energia evidenzia la necessità dell’installazione degli impianti fotovoltaici e 
l’impellenza degli interventi per beneficiare dei finanziamenti stanziati dallo Stato per questi progetti che 
potranno comunque essere finanziati  anche dai privati .    

- Per quanto riguarda i rifiuti ritiene che Busseto che si è dimostrato  “comune virtuoso “ per la raccolta 
differenziata dovrebbe spendere meno per il servizio ed avere una tariffa differenziata  per le attività 
produttive e per i  propri cittadini rispetto ad altri paesi che sono rimasti indietro 

- Per quanto riguarda il Turismo ritiene che ci  siano “molte buone intenzioni ma pochi progetti”.  Critica 
la gestione dell’ufficio  turistico che considera poco efficiente ed afferma : “…in questo settore  occorre 
una rivisitazione complessiva in quanto il turismo  è una faccenda complicata che si lega alla cultura,  al 
Festival  Verdi  e non può esser soltanto il 2013 e poi finire tutto lì come il 2001, occorre investire su 
qualcosa che resti…”. 

- Per quanto riguarda l’Istruzione ritiene che la cifra di euro 58.000,00 per l’integrazione scolastica sia 
eccessiva e  che una parte di queste risorse andrebbe destinata ad altro per cui su questo si  potrebbe 
effettuare un taglio. Rileva la necessità di tagli su alcuni progetti scolastici non tutti poi così validi .  In 
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proposito chiede se sia vero che è stato tagliato il progetto  scolastico “Minimondi” progetto invece   
meritevole e di grande qualità. Valuta criticamente le decisioni del Dirigente Scolastico nei confronti 
dell’applicazione della normativa. Considera positivamente le iniziative per Roncole Verdi.      

- Riguardo al Piano di Sicurezza Comunale  ritiene che ai cittadini non serva un tavolo tecnico ma delle 
risposte concrete: “i fenomeni di criminalità si sono incrementati in modo esponenziale , i cittadini sono 
esasperati e stanchi”. Si augura che il fondo per la sicurezza dei cittadini, ripristinato 
dall’amministrazione, possa  coprire “tutti i cittadini” che subiscono danni.  Esprime la seguente 
considerazione:“… non si può andare avanti così: o l’’Unione Terre Verdiane incomincia ad esercitare 
un’azione più incisiva, soprattutto nei momenti  e negli orari che servono o altrimenti se ne può fare a 
meno,  perché non se ne capisce la funzione…”. Ritiene che occorra perseguire un controllo del territorio  
diverso più efficiente mettendo in atto strumenti nuovi da concordare con le forze dell’ordine  Ritiene 
che sia discutibile il fatto che i Vigili nei giorni di mercato vadano a misurare gli spazi  anziché vigilare 
sui borseggi.  Per quanto concerne la  questione della sicurezza  “parere sfavorevole in toto”. 

- Anticipa così, a conclusione dell’intervento, il proprio voto contrario al bilancio di previsione.  
 
Segue replica  dell’Assessore Carosino:  
- Ribatte alle considerazioni del Consigliere Leoni affermando che nel settore turistico sono tate elencate 

diverse  collaborazioni che sono ormai realtà, altre che stanno nascendo e si stanno formando. Per quanto 
concerne la gestione dei Luoghi Verdiani sente di  dover condividere alcune affermazioni. Fa presente 
che c’è una convenzione in atto con  scadenza  nel 2013  che non si è ritenuto opportuno intaccare in 
vista  del Bicentenario ormai alle porte. 

- Replica al Consigliere Iacopini in merito alla realizzazione di un’area di sosta per camper: “… non sono 
d’accordo con il Consigliere Iacopini nè nel merito né nella forma delle sue affermazioni. Per quanto 
riguarda il merito quest’area va ad ovviare alla problematica della recettività alberghiera molto carente 
nel nostro paese. In secondo luogo nei paesi limitrofi ove ci sono queste aree attrezzate non mi sembra 
che prolifichino i campi nomadi. In terzo luogo non posso permettere per la parte politica che 
rappresento, ma soprattutto per i valori in cui credo che, in una riunione pubblica, passino sotto l’uscio 
affermazioni discriminatorie come quelle che sono state fatte, per non dire razziste, perché definire le 
migrazioni dei nomadi come transumanza quindi definirli alla stregua di animali e dare per scontato che 
tutte queste persone  abbiano intenzioni illegali, come hai detto, lo dico con molto dispiacere, ma lo devo 
dire, mi sembra sbagliato e mi sembra corretto stigmatizzare e condannare questo tipo di affermazione.”     

 
Segue  replica del Consigliere Iacopini che intende sottolineare questi punti: 
1) come la parola transumanza sia riferita al passaggio dei pastori  e quindi  paragonabile al  passaggio di 

carovane che si spostano lungo il territorio:“…quindi  hai detto una cosa sbagliata … perciò non  ti consento 
di insultarmi e di tacciarmi  di razzismo … solo perché tu con conosci il significato della parola… ”; 
2) come  non corrisponda al vero che i Comuni limitrofi si siano dotati di queste aree attrezzate per i camper   

“  hai detto  perciò una cosa falsa…. infatti  questo è stato l’unico sistema grazie al quale i comuni limitrofi 
sono riusciti ad impedire l’insediamento permanente di campi rom. Ti devi informare meglio e ti porto 
l’esempio del Comune di Villanova sull’Arda…  ”;     
3) come sia indispensabile ai giorni nostri tener presente la cronaca quotidiana  ed  attenersi ai dati di fatto: 

“… se tu vuoi  negare la realtà è un problema tuo. Queste persone vivono senza denunciare un reddito da 
lavoro lecito e  di conseguenza al di là del contributo costosissimo che compete ai Comuni per il resto  
sappiamo, perché la cronaca ne parla ogni giorno, che queste persone sono continuamente coinvolte in 
espisodi  di criminalità…” ; 
4) come per contrastare la criminalità sia necessario non solo approntare strumenti adeguati  ma anche 

risalire alle fonti : “ … se io dico che aprirò tutte le porte del paese,… dovrò anche metter in conto che 
qualche malfattore possa entrare in queste case aperte. Se io aumento il numero di potenziali rei avrò più 
reati. E’ una logica matematica: se persone che abitualmente delinquono entrano nel territorio e noi le 
accogliamo  e ne incentiviamo l’arrivo è chiaro che avremo un aumento di fatti questo tipo …“.  
 
L’Assessore Carosino intende ribadire il concetto che non tutti i nomadi sono dei ladri e contestare una  

generalizzazione in tal senso. Sottolinea  inoltre che  le aree attrezzate per i camper non sono aree per 
accogliere i nomadi,  ma i turisti.  
 
L’Assessore Catelli  interviene: 



 22

- prende atto delle osservazioni relative al contenimento delle spese  sottolineate dal Consigliere Leoni.  Si 
riserva di approfondire questo aspetto in seguito, anche attraverso un confronto con l’opposizione, 
spiegando  appunto come nella preparazione del bilancio sia stato dedicato molto tempo allo studio delle 
dinamiche  delle nuove  normative.  

- Coglie l’occasione per riportare, come anticipato nell’incontro con l’opposizione sul bilancio, qualche 
estrapolazione dell’ incidenza delle nuove imposte sulle singole fasce di popolazione in base ai redditi ed 
alle abitazioni: per un’abitazione principale medio-piccola- senza figli- si rileva  una differenza rispetto 
all’ICI 2007 pari ad euro 142,00- sulla base di una  rendita catastale di euro 600,00; per un’abitazione 
principale media di classe superiore- si rileva un differenza rispetto all’ICI 2007 pari ad euro 178,00  
sulla base di una rendita catastale che supera abbondantemente euro 700,00. 

- Per quanto riguarda  la cifra per l’integrazione scolastica tiene a precisare che questa è destinata per 
l’80’% all’aiuto ed al  supporto dei disabili. 

- Per il progetto Minimondi riferisce che non è arrivata alcuna richiesta  al momento e  che per i progetti 
scolastici vi è un’attenta valutazione in collaborazione con il Consigliere delegato Rizzo  per giungere a 
finanziare un Pof   veramente valido. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.°7) dell’Odg con il seguente esito: 
voti favorevoli n.° 8 , contrari n.° 3 ( Capelli, Iacopini  e Leoni), astenuti n.° 1 (Michelazzi ) resi in 
forma palese ai sensi di legge da n.° 11 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti.  
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti favorevoli n.° 8, contrari n.° 3 ( Capelli, Iacopini  e Leoni), astenuti n.° 1 (Michelazzi ) resi in 
forma palese ai sensi di legge da n.° 11 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 8) dell’Odg. avente all’oggetto: “Ditta Tecnocostruzioni S.r.l. Busseto: 
autorizzazione al rilascio permesso di costruire in deroga, ex art. 15 della l.r. 31/2002 e s.m., per la 
realizzazione di una cabina di trasformazione mt/bt a servizio del sub comparto 35c dell’ambito 
“Parco Urbano” e cede la parola al Consigliere Delegato  all’Urbanistica ,  Sig.ra Licia Faroldi, che  illustra  
brevemente in merito: 
- spiega che trattasi della richiesta da parte della Ditta  Tecnocostruzioni  srl di Busseto di costruire in 

deroga,  rispetto alle distanze (via Mozart e future  abitazioni), una cabina di trasformazione mt/bt a 
servizio dell’ambito Parco Urbano,  quale opera di pubblica  utilità. 

  
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 8) dell’Odg con il seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 9) dell’Odg. avente all’oggetto: “Sig. Annoni Giovanni di Busseto: 
autorizzazione al rilascio permesso di costruire in deroga, ex art. 15 della l.r. 31/2002 e s.m., per la 
realizzazione di una cabina di trasformazione mt/bt connessa con l’impianto fotovoltaico da realizzare 
negli immobili posti in localita’ Madonna Prati” e cede la parola al Consigliere Delegato  all’Urbanistica ,  
Sig.ra Licia Faroldi, che  illustra  brevemente in merito: 
- spiega che trattasi della richiesta da parte del Sig. Annoni di costruire in deroga  rispetto alla 

classificazione del PSC (trattasi infatti di un terreno classificato quale  rurale) una cabina di 
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trasformazione mt/bt connessa con impianto fotovoltaico da realizzare in immobili posti in localita’ 
Madonna Prati,  quale opera di interesse pubblico. 

  
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 9) dell’Odg con il seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 10) dell’Odg. avente all’oggetto: “Art. 33 L.R. 20/2000 e s.m.: 
approvazione della variante al regolamento urbanistico ed edilizio adottata con delibera C.C. n. 
38/2011” e cede la parola all’Assessore  all’Urbanistica,  Sig. Luca Concari, che  illustra  brevemente in 
merito: 

- spiega che trattasi dell’approvazione della variante al RUE adottata dal Consiglio nel 2011 ( atto n. 38) ; 
che gli elaborati relativi alla variante sono stati trasmessi  per i pareri di competenza  all’Azienda USL -
Distretto di Fidenza, ad Arpa  di Parma ; che  gli elaborati relativi alla variante al RUE sono stati 
depositati in libera visione presso l’Ufficio Tecnico Comunale in data 09/11/2011, e che il relativo 
avviso è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 164 del 09/11/2011, 
nonché sul quotidiano “Polis” del giorno 09/11/2011, all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
Busseto in data 09/11/2011;che entro il giorno 09/01/2012, e quindi entro i sessanta giorni successivi 
alla data di deposito degli elaborati, non sono state presentate osservazioni in merito alla variante; che 
sono stati acquisiti i pareri di competenza relativi. 

 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 10) dell’Odg con il seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli n.° 9, nessun contrario, astenuti n.° 3 (Capelli, Leoni e Michelazzi) resi in 
forma palese ai sensi di legge da  n.° 9  Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti,     
   
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli n.° 9, nessun contrario, astenuti n.° 3 (Capelli, Leoni e Michelazzi) resi in 
forma palese ai sensi di legge da  n.° 9  Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri presenti,     
   
Il Sindaco introduce il punto n.° 11) dell’Odg. avente all’oggetto: “Acquisizione al patrimonio comunale 
degli impianti di illuminazione pubblica di proprieta’ di Enel  So.l.e. Srl  e cede la parola all’Assessore  
ai lavori Pubblici,  Sig. Angelo Burla , che  relaziona  brevemente in merito: 
- spiega che l’Amministrazione intende provvedere all’acquisizione dei punti luce di proprieta’  Enel So.le 

(n. 441) al fine di creare il presupposto per poter affidare, alla scadenza della convenzione in essere, la 
gestione degli impianti al soggetto più idoneo sia dal punto di vista tecnico sia sotto l’aspetto economico 
e promuovere nel contempo le opportune azioni atte alla razionalizzazione energetica nel settore della 
pubblica illuminazione. 

 
Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 11) dell’Odg con il seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco propone di votare per l’immediata eseguibilità dell’atto, stante l’urgenza dello stesso, con il 
seguente esito: 
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 12) dell’Odg. avente all’oggetto:”Ordine del giorno presentato dai 
Consiglieri  Leoni, Michelazzi e Capelli relativo all'affidamento di appalti pubblici mediante 
affidamento diretto” e cede la parola al Consigliere Leoni che presenta brevemente l’ordine del giorno 
soprindicato.  
 
 Il Sindaco pone in votazione il punto n.° 12) dell’Odg con il seguente esito:   
voti  unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 Consiglieri presenti e votanti. 
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- Mozione accolta   
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 13) dell’Odg. avente all’oggetto: “Mozione presentata dai Consiglieri 
Leoni, Michelazzi e Capelli in ordine all'applicazione della legge 388/2000 relativa all'assegno sociale 
concesso dall' Inps agli stranieri ultrasessantacinquenni ”  
 
Il Sindaco successivamente pone in votazione il punto n.° 13) dell’Odg con il seguente esito: 
voti favorevoli n.° 4 (Leoni, Michelazzi, Capelli e Iacopini), contrari n.° 8 (maggioranza), nessun 
astenuto, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12   Consiglieri votanti e  presenti.  
- Mozione respinta 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 14) dell’Odg. avente all’oggetto: “Mozione presentata dai Consiglieri 
Leoni, Michelazzi e Capelli sulle azioni da intraprendere per incrementare il livello di sicurezza dei 
cittadini” 
 
Il Sindaco successivamente pone in votazione il punto n.° 14) dell’Odg con il seguente esito: 
voti favorevoli n.° 4 (Leoni, Michelazzi, Capelli e Iacopini), contrari n.° 8 (maggioranza), nessun 
astenuto, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12   Consiglieri votanti e  presenti.  
- Mozione respinta 
 
 
Il Sindaco introduce il punto n.° 15) dell’Odg. avente all’oggetto: “Comunicazioni- Interrogazioni – 
Interpellanze “  ed informa il consesso circa la data del prossimo Consiglio Comunale previsto per il 2 
maggio p.v.  nonché sulla rimodulazione delle deleghe agli Assessori con proprio atto n. 1/2012 in data  
10.01.2012. 
  
In seguito provvede  a dare  comunicazione al  Consiglio Comunale, come da richiesta della Corte dei Conti, 
della deliberazione della Sezione Regionale di Controllo per la Regione Emilia Romagna n. 257/2011/PRSE, 
acquisita agli atti dell’Ente con prot. n. 14640 in data 02.12.2011 che si allega quale parte integrante e 
sostanziale al presente verbale ( v. allegato “A”) . 
 
Successivamente, ai sensi dell’art. 31 del vigente regolamento comunale di contabilità, provvede altresì a 
comunicare al consesso che con delibera di Giunta Comunale n. 153 adottata in data 13/12/2011 è stato 
effettuato un prelievo dal fondo di riserva dell’entità di euro  € 19.300,00, resosi necessario per provvedere 
ad integrare gli stanziamenti  relativi ai seguenti  interventi:  IVA a debito da versare per euro 8.000,00 e 
fornitura energia elettrica per pubblica illuminazione per euro 11.3000,00. 
 
Interviene il Consigliere Capelli  che presenta  e deposita agli atti due mozioni,  sottoscritte anche dai 
Consiglieri Leoni e Michelazzi, da sottoporre al Consiglio Comunale nella prossima seduta: 

1) mozione  contro l’introduzione dell’IMU sulla prima casa  che si allega come parte integrante e 
sostanziale  al presente verbale (v. allegato “B”); 

2) mozione circa le modalità di svolgimento del servizio di Polizia Municipale che si allega come parte 
integrante e sostanziale  al presente verbale (v. allegato “C”). 

 
 
Interviene il Consigliere Leoni per chiedere  quale sia la posizione dell’Amministrazione Comunale  nei 
confronti della cosidetta “Polveriera “ di Polesine Parmense.   
 
 
Il Sindaco,  esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno, dichiara sciolta la seduta – Ore 23.00 -  
 
 


